
PIEMONTE
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, DCB/BN

Anno XXXV - n. 8 - Settembre 2 018 - Euro 1,00

Periodico della
C o n fe d e ra z i o n e
Italiana Agricoltori

A
ll

’i
n

te
rn

o

I protagonisti si raccontano
Le storie di due associati legati al
latte: di mucca con i fratelli Rovei di
Pianezza (To) e di capra con la fa-
miglia Lauria di Ponzone (Al)
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Alessandria - Intervista
al ministro Centinaio
Ospite a Capriata d'Orba, ha parlato
di voucher, Agea, Pac, vino e turismo,
legge “sa l va su o l o”, riso e biologico
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Asti - Nocciole, il futuro
promette bene ma...
Alessandro Durando e Gabriele Ca-
renini alla tavola rotonda della Fiera
di Castagnole Lanze
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Cuneo - Grande successo per
MerCu, il Mercato Contadino
Il nuovo Mercato Contadino di Cu-
neo, il mercoledì sera nel quartiere
San Paolo, soddisfa aziende e clienti
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Novara - Referendum Vco:
conviene diventare lombardi?
Il 21 ottobre i cittadini della provincia
sono chiamati al voto per decidere se
passare alla regione vicina
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Torino - Senza agricoltura
la montagna muore
Il presidente della Confederazione
torinese plaude al buon senso
d e l l’Uncem sulla fauna selvatica
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TERRA MADRE
I produttori di tutto

il mondo a confronto
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia Piemonte

La rete di Terra Madre è formata da
piccoli produttori, espressione di
un’agricoltura quasi sempre famigliare
o di piccole comunità, che con la loro
visione e i loro saperi lavorano per pro-
muovere un’agricoltura fondata sulla
tutela della biodiversità, la protezione
d e l l’ambiente e il rispetto delle culture e
delle tradizioni locali.
L’agricoltura realizzata dai piccoli pro-
duttori, donne e uomini, è ciò che più si
avvicina al paradigma della produzione
alimentare sostenibile. In occasione del
Salone internazionale del Gusto mi-
gliaia di questi piccoli produttori sono
arrivati a Torino ed in Piemonte da ogni
parte del mondo.
I nostri agricoltori, che generosamente
ospitano nelle proprie strutture ed abi-
tazioni questi piccoli produttori hanno
la possibilità di confrontarsi con loro, di
scambiare opinioni ed esperienze e ma-
gari di scoprire che in tutto il mondo si
affrontano problemi analoghi fornendo
riposte talvolta sorprendentemente si-
mili. Il confronto tra realtà diverse apre
la mente e fa vedere le cose da altre
prosp ettive.
I piccoli produttori rappresentano l’as -
soluta maggioranza delle aziende agri-
cole, soprattutto nei Paesi in via di svi-
luppo e Terra Madre-Salone del Gusto è
dedicata a loro, ma sarebbe un errore
metterli artificiosamente in contrappo-
sizione con gli agricoltori che condu-
cono aziende più strutturate e inno-
vative, perché anche queste ultime dan-
no un contributo importante per sod-
disfare le esigenze alimentari di una
popolazione mondiale in continua cre-
s cita.
Grazie a uno straordinario aumento del-
la produttività dell’agricoltura e dell’al -
levamento, frutto della sistematica ap-
plicazione di nuove conoscenze scien-
tifiche la produzione agricola mondiale
è passata da 1,84 miliardi di tonnellate di
cibo nel 1960, a oltre 4,38 di oggi. Nel
1960, quando la popolazione era di tre
miliardi, una persona su quattro soffriva
la fame. Ora siamo 7,3 miliardi ed una su
otto soffre la fame. C'è ancora molto da
fare, ma se la situazione è migliorata è
merito sia della grande produzione agri-
cola, sia di quella di piccola scala, che
devono imparare a camminare spalla a
spalla ponendosi un obbiettivo comu-
ne: fornire alimenti sicuri, di qualità ed
in quantità sufficiente, nel rispetto della
terra e dell’a mb i e nte.

Il Salone del Gusto - Terra Ma-
dre è un grande grande ma-
nifestazione internazionale de-
dicata al cibo e all’agr icoltura.
Quest ’anno si tiene dal 20 al 24
settembre, open air come nel
2016. All’interno del Lingotto
Fiere viene dato grande spazio
al Mercato con più mille pro-
duttori di eccellenze enoga-
stronomiche. Al di fuori mo-
stre, incontri didattici ed ini-
ziative di interesse gastrono-
mico e non.
La Cia - Agricoltori italiani, che
è tra i partner del Salone del
Gusto - Terra Madre, ha messo
a disposizione strutture e abi-
tazioni dei propri associati per
ospitare oltre cento delegati
della rete di Terra Madre, ar-
rivati a Torino e in Piemonte
dai cinque continenti per con-
frontarsi, incontrarsi, riabbrac-
ciarsi e costruire solide reti che
vanno al di là delle differenze
linguistiche e culturali.

« L’ospitalità - sottolinea il pre-
sidente della Cia del Piemonte
Gabriele Carenini - è un mo-
mento di arricchimento cultu-
rale e sociale non solo per i
delegati, ma anche per le fa-
miglie ospitanti che hanno la
possibilità di confrontarsi con
realtà magari lontane e poco
conosciute. In un periodo co-
me quello attuale, di sconvol-

gimenti per moltissime popo-
lazioni in fuga e alla ricerca di
una nuova accoglienza, Terra
Madre - Salone del Gusto dà un
contributo per consolidare la
forte amicizia tra piemontesi e
contadini provenienti da ogni
angolo del mondo».

Il nostro stand
La Cia - Agricoltori italiani è

anche presente all’interno del
Salone con un proprio stand,
dove sono esposte e messe in
vendite le numerose eccellen-
ze enogastronomiche tipiche
dei territori colpiti dal sisma
che ha devastato le regioni del
Centro Italia. In questo modo la
Cia intende offrire ai piccoli
imprenditori danneggiati dal
terremoto un aiuto concreto.
L’iniziativa si aggiunge alle tan-
te altre già realizzate dalla Cia
per sostenere aziende e alle-
vatori che hanno scelto di ri-
manere sul territorio per sal-
vare e ricostruire un sistema
agricolo straordinario.

I prodotti
dell’A ppennino
La Cia - Agricoltori italiani terrà
inoltre una conferenza stampa
per portare a conoscenza del
pubblico il progetto realizzato
in collaborazione con la J.P.
Morgan Foundation dal titolo:
“Sostegno alle imprese agrico-
le delle zone terremotate”, vol-
to a incentivare la promozione
e la vendita online dei prodotti
enogastronomici delle aziende
agricole la cui sede operativa e
produttiva ricade nei comuni
colpiti dal sisma. Alla confe-
renza stampa parteciperanno
Dino Scanavino, presidente
nazionale Cia-Agricoltori Ita-
liani, Francesco Cardinali, se-
nior country officer per J.P.
Morgan in Italia, e gli assessori
delle Regioni del Centro Italia
colpite dai recenti terremoti
(Abruzzo, Lazio, Marche).

Anabio Piemonte
Nel corso della manifestazione
è previsto infine un momento
assembleare interno alla Cia
per la costituzione della sezio-
ne piemontese di Anabio, l’as -
sociazione che raggruppa e or-
ganizza gli imprenditori agri-
coli che hanno scelto di pro-
durre adottando le tecniche
d e l l’agricoltura biologica.

NEL NOSTRO STAND IN VENDITA I PRODOTTI TIPICI DELLE AREE COLPITE DAL TERREMOTO

LA CIA AL FIANCO DEL SALONE
DEL GUSTO-TERRA MADRE
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Prelazione agraria
La prelazione agraria esprime il diritto del
coltivatore (che sia esso confinante del
fondo o conduttore di questo) ad essere
preferito al terzo, alle medesime condi-
zioni, nell’acquisto del fondo rustico che
il proprietario intende vendere. Tale di-
ritto è previsto rispettivamente dall’art. 8
della L. 590/65 (prelazione del conduttore
coltivatore diretto) e dall’art. 7 della L.
817/71 (prelazione del proprietario con-
finante coltivatore diretto).

Prelazione del conduttore e del
confinante
In tema di prelazione del conduttore del
fondo posto in vendita (art.8 L. n.590/65),
il diritto in esame sorge solamente a de-
terminate condizioni, ovvero purché:
• il conduttore sia nel godimento del fon-
do in virtù di un regolare contratto di
affitto, di mezzadria di colonia parziaria o
a compartecipazione non stagionale;
• il conduttore sia qualificabile come “col -
tivatore diretto” “sono considerati col-
tivatori diretti coloro che direttamente ed
abitualmente si dedicano alla coltivazio-
ne dei fondi all’allevamento e al governo
del bestiame sempreché la complessiva
forza lavorativa del nucleo familiare non
sia inferiore a 1/3 di quella occorrente per
la normale necessità del fondo e per l’al -
levamento ed il governo del bestiame”
(art. 31 della legge 590/65);
• abbia una capacità lavorativa (propria o
della sua famiglia) pari ad almeno un
terzo di quella occorrente per far fronte
alle esigenze colturali del fondo che si
intende acquistare in prelazione e sempre
che il fondo oggetto di prelazione, in ag-

giunta ad altri eventualmente posseduti
non superi il triplo della superficie cor-
rispondente alla capacità lavorativa fa-
migliare del coltivatore;
• conduca in coltivazione il fondo da al-
meno un biennio;
• nel biennio precedente il trasferimento
del fondo soggetto alla prelazione non
abbia alienato fondi rustici (fatta salva
l’ipotesi in cui l’eventuale trasferimento
sia avvenuto a scopo di ricomposizione
fondiaria a favore degli enti di sviluppo o
della Cassa per la formazione della pro-
prietà contadina).
Diversa, ma con presupposti sostanzial-
mente simili (per non dire omogenei), è
l’ipotesi di prelazione del confinante del
fondo offerto in vendita, prevista dall’ar t.
7 della L. 817/71. Il diritto di prelazione,
quindi, spetta anche al confinante a patto
che siano rispettate determinate condi-
zioni:
• che il confinante sia “coltivatore diretto”
e che detta qualifica inerisca alla con-
duzione diretta del terreno confinante
con quello offerto in vendita;
• che il confinante coltivi il fondo di sua
proprietà da almeno un biennio (e non
anche che sia proprietario del fondo stes-
so da un biennio);
• che il fondo oggetto della prelazione, in
aggiunta a quello (o quelli) posseduti in
proprietà dal confinante coltivatore di-

retto non superi il triplo della superficie
corrispondente alla capacità lavorativa
della sua famiglia;
• che non abbia venduto fondi rustici nel
biennio antecedente all’esercizio del di-
ritto in commento.
Oltre a detti requisiti fondamentali, per-
ché sorga in capo al confinante il diritto di
prelazione, è necessario che il terreno in
proprietà ed il fondo offerto in vendita
siano tra loro confinanti e che sul fondo
offerto in vendita non vi siano insedia-
menti di affittuari, mezzadri, coloni, com-
partecipanti o enfiteuti coltivatori diretti.
Invero, l’art. 7 (L. 817/71) esclude l’in -
sorgere del diritto di prelazione a favore
del confinante per il solo fatto che sul
fondo offerto in vendita siano insediati
affittuari, coloni, ecc...

L’esercizio della prelazione
e diritto di riscatto
L’art. 8 della Legge n. 590/65, nel suo
quarto comma, prevede a carico del pro-
prietario del fondo posto in vendita l’ob -
bligo di comunicazione, al titolare del
diritto di prelazione, della sua intenzione
di vendere il fondo. Tale notifica, che deve
assumere la forma scritta deve contenere
tutti gli elementi utili affinché il titolare
del diritto di prelazione (che sia esso con-
duttore o confinante) possa esercitare il
predetto diritto conoscendo anticipata-

mente e chiaramente le condizioni di
vendita. Più precisamente il proprietario
(promissario venditore) dovrà indicare
nella comunicazione di notifica il nome
d e l l’acquirente a cui egli intenderebbe
vendere il bene, il prezzo di vendita e le
altre norme pattuite, compresa la clausola
che fa salvo l’eventuale esercizio della
prelazione da parte dell’avente diritto, fa-
cendo presente che quest’ultimo ha tren-
ta giorni per decidere se esercitare il pro-
prio diritto di prelazione e che decorso
inutilmente detto diritto sarà da consi-
derarsi rinunciato. Nell’ipotesi, quindi, in
cui il titolare del diritto intenda far valere
la prelazione ne darà comunicazione al
proprietario ed il prezzo di vendita dovrà
essere corrisposto entro tre mesi (termine
che decorre dal trentesimo giorno dalla
notifica della proposta di alienazione).
La violazione della prelazione determina,
in favore del soggetto titolare di tale di-
ritto, il cosiddetto “diritto di riscatto” ov -
verosia il diritto di recuperare il bene nei
confronti dell’acquirente o di ogni altro
successivo avente causa. Ciò si verifica
ogni qualvolta il proprietario lo abbia
venduto senza provvedere alla preventiva
comunicazione ovvero abbia indicato
nella medesima un prezzo superiore ri-
spetto a quello risultante dal contratto di
vendita. In tali casi il prelazionista potrà
far valere il proprio diritto entro un anno
dalla trascrizione del contratto di com-
pravendita. L’azione di riscatto potrà ese-
guirsi tanto in via stragiudiziale (median-
te dichiarazione scritta a mezzo di lettera
raccomandata) quanto in via giudiziale
(mediante atto di citazione) entrambe,
come detto, da rivolgere all’a c q u i re nte.

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO
A CURA DI AVV. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO

Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)
Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

Frane, il 5,2% della regione è a rischio
Non è ancora una situazione di emergenza, ma è certamente preoccupante, cui va posto rimedio con urgenza
L’agricoltura è fondamentale per contrastare i disastri idrogeologici, ma servono atti tangibili da parte dello Stato
n di Giovanni Cardone

Direttore Cia Piemonte

L’Ispra (Istituto superiore
per la protezione e la ri-
cerca ambientale) ha pub-
blicato una mappa sul dis-
sesto idrogeologico. La su-
perficie del nostro Paese
potenzialmente soggetta a
frane, rileva l’Ispra, supera
l’8% del territorio nazio-
nale (+2,9% rispetto al
2015) e quella potenzial-
mente alluvionabile nello
scenario medio sfiora i
25.400 chilometri quadrati
(+4%).
C o m p l e s s i v a m e n t e  i l
16,6% del territorio nazio-
nale è mappato nelle classi
a maggiore pericolosità
per frane e alluvioni
(50mila chilometri qua-
drati). Quasi il 4% degli
e di f ic i  i ta l iani  (ol tre
550mila) si trova in aree a
pericolosità da frana ele-
vata e molto elevata e più
del 9% (oltre un milione)
in zone alluvionabili nello
scenario medio.
In Piemonte, riferisce
Ispra, su una superficie to-
tale di 25.387 kmq, 652,2
kmq sono a rischio molto
elevato di frane, 578,6 kmq
sono a rischio elevato, 98,2
kmq sono a rischio medio
e 0,1 kmq sono a rischio
moderato. Forse non è an-
cora una situazione di
emergenza, ma è certa-
mente una situazione
preoccupante, cui va po-

sto rimedio con urgenza
poiché i cambiamenti cli-
matici, caratterizzati da

piogge intense concentra-
te in tempi molto brevi,
possono incrementare ce-

dimenti e frane.
L’agricoltura, il lavoro pa-
z i e n t e e  c o n t i n u o

d e l l’agricoltore, la presen-
za diffusa sul territorio so-
no armi fondamentali per
contrastare i disastri idro-
geologici. Gli agricoltori
garantiscono la corretta
gestione delle risorse idri-
che, la manutenzione del
reticolo idrografico ed im-
pediscono l’erosione delle
pendici montane e colli-
nar i.
Più agricoltura non deve
essere, però, un semplice
slogan. Ci vogliono atti
tangibili che consentano,
soprattutto ai giovani, di
tornare sui campi, in quel-
le zone di collina e di mon-
tagna che, senza la pre-
senza dell’uomo, sono
sempre più soggette a fra-
ne, crolli e devastazioni.
E poi è necessario che il

nostro Parlamento appro-
vi finalmente una legge
per frenare la cementifi-
cazione del suolo. L’ava n -
zata del cemento non solo
c o n t e n d e i l  t e r r e n o
a l l’agricoltura, non solo in
molti casi è un attentato
alla bellezza del paesag-
gio, ma c’è una strettis-
sima correlazione tra con-
sumo di suolo e dissesto
idrogeologico, delle cui
conseguenze ci ritroviamo
ad occuparci sempre più
spess o.
Per questa ragione è inac-
cettabile che l’Italia con-
tinui a essere sguarnita di
regole atte a contrastare la
perdita e il degrado di suo-
li liberi e la loro trasfor-
mazione in superfici ur-
ba n i zz ate.

Ogm Trovato solo il 4% di casi positivi negli alimenti, tutti sotto il limite
Il Ministero della Salute, in col-
laborazione con il Centro di re-
ferenza nazionale per la ricerca
degli ogm (Crogm) e l’Istituto su-
periore di sanità, predispone dal
2006 un Piano nazionale trien-
nale di controllo ufficiale sulla
presenza di organismi genetica-
mente modificati (ogm) negli ali-
menti, finalizzato alla program-
mazione e al coordinamento del-
le attività di controllo svolte in
questo specifico settore da parte
delle Autorità sanitarie regionali
e provinciali, in applicazione, sia

della normativa quadro del set-
tore degli ogm, i regolamenti co-
m u n i t a r i  n n .  1 8 2 9 / 2 0 0 3  e
1830/2003, sia del regolamento
CE n. 882/2004 relativo ai con-
trolli ufficiali. Il 2017 è il terzo
anno della programmazione del
Piano Nazionale ogm 2015-2018.
Da l l’elaborazione dei dati pre-
senti nel database nazionale ri-
sulta che il numero complessivo
dei campioni, prelevati nel 2017 e
analizzati, è stato di 782, di cui
671 sul territorio e 111 all’im-
por tazione.

Esaminando, in particolare, i dati
relativi al territorio, per un nu-
mero totale di campioni prelevati
e analizzati pari a 671, la per-
centuale di quelli positivi è stata
del 4%. Tutte le positività sono
sempre risultate inferiori alla so-
glia di tolleranza dello 0,9%.
L’attività all’importazione ha pre-
sentato un lieve decremento con
111 campionamenti effettuati, ri-
spetto ai 123 del 2016, di questi
campioni 3 sono risultati non
conformi per il riscontro di riso
gm non autorizzato in prodotti

provenienti dalla Cina.
Tenuto conto dei risultati, si può
concludere che per i prodotti ali-
mentari, sul mercato italiano,
permane il rispetto dei requisiti
d’etichettatura previsti dalla nor-
mativa vigente, assicurando in tal
modo l’informazione al consu-
matore. Si conferma, inoltre, che
in Italia la presenza di ogm, au-
torizzati e non, negli alimenti
continua a essere decisamente
limitata e a concentrazioni basse,
inferiori al limite di quantifica-
z i o n e.
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Il caporalato e l’effetto “cle ssidra” della Gdo
Il caporalato e lo sfruttamento dei brac-
cianti, italiani e stranieri, sono da con-
dannare senza se e senza ma. Ma non si
può affrontare il problema solo andando
ad agire sull’ultimo miglio, cioè sul
rapporto tra azienda agricola e operaio
sfruttato. Ad alimentare la catena dello
sfruttamento concorre anche la iniqua
distribuzione del valore lungo la filiera
agroalimentare che penalizza gravemen-
te gli agricoltori. Quando i prodotti
agricoli vengono sottopagati, l’agr icol-
tore ha due possibilità: o chiude e vende
tutto, oppure in qualche modo cerca di
stare in piedi scaricando il costo dello
sfruttamento subito anche sui lavora-
tor i.
Il pomodoro, ad esempio, è diventato
ormai una commodity, incapace di
spuntare prezzi remunerativi per gli agri-
coltori. Tra le soluzioni escogitate dalla
Gdo per mantenere i listini al livello più
basso possibile c’è quella della aste al
ribasso o al doppio ribasso. Funziona
così: il supermercato che ha bisogno di
un prodotto scrive a un gruppo di
fornitori e chiede a ognuno qual è il
prezzo più basso che è disposto ad
applicare. Tra quei prezzi sceglie il più
piccolo: quel valore sarà la base di
un’asta online tra i fornitori. Sarà un’a st a
a scendere: vince e si aggiudica il con-
tratto chi sarà capace di fare il prezzo
m i n o re.
Tramite le aste al ribasso la Gdo tiene per
il collo produttori e trasformatori. Una
passata costa mediamente al consu-
matore 1,3 euro, ma solo l’8% va al
prodotto. Un kg di pomodoro viene
pagato al coltivatore appena 0.085 è cent
(fonte “La Repubblica”). Eurospin, che
con mille punti vendita è il principale
discount italiano, è nel mirino dopo che

con un’asta al doppio ribasso si è pro-
curata 20 milioni di bottiglie da 700
grammi di passata di pomodoro all’i n-
credibile prezzo di 31,5 centesimi l’u na.
Le filiere agroalimentari, non solo quella
del pomodoro, possono essere sempre
più paragonate a una “cl e ssi d ra”. Alle
due basi della clessidra abbiamo 750mila
piccole imprese agricole, da un lato, e 60
milioni di consumatori, dall’altro. Al
centro la strettoia della Gdo che veicola
tra il 70 e l’80 per cento delle vendite
alimentari e che governa i prezzi.
Poche catene dominano ormai il mer-
cato e l’ondata di fusioni sembra non
volersi arrestare. Più le catene diventano
grandi, più abusano del loro potere. Non
solo fanno pressione per ridurre i prezzi,
ma ritardano anche i pagamenti e li-
mitano l’accesso al mercato. Gli agri-
coltori e le loro cooperative sono spesse
costretti ad accettare questi compor-
tamenti scorretti, nel timore che i grandi
rivenditori mettano fine alle relazioni
commerciali. Un vero e proprio “e f f e tto
pau ra”, che spesso obbliga gli agricoltori
a vendere in perdita.
Il governo intende intensificare la lotta al
caporalato. Giustissimo. Ma perché sia
davvero efficace occorre che venga ri-
conosciuto il ruolo socio-economico de-
gli agricoltori con una corrispondenza in
termini di prezzi pagati all’or igine.
È venuto il momento che il Mipaaf si
attivi per mettere definitivamente fuori
legge le aste al ribasso dei prodotti
agricoli, l’imposizione di sconti fuori
contratto, le promozioni decise unila-
teralmente, i contributi per il posizio-
namento sugli scaffali o per l’apertura di
nuovi punti vendita. Ne va della so-
stenibilità economica e sociale dell’agr i-
c o l tu ra.

IL SEMINARIO Cipa.At Piemonte organizza il 28 settembre a Dogliani un interessante momento di approfondimento

L’agricoltura ha un futuro giovane
Diversi protagonisti ed esperti affronteranno il tema “Sviluppo dell’agricoltura e ricambio generazionale”
Il 28 settembre si terrà a
Dogliani un seminario dal
titolo: “Sviluppo dell’agr i-
coltura e ricambio genera-
zionale: l’agricoltura ha un
futuro giovane”. Ai saluti
del presidente regionale
Gabriele Carenini ai par-
tecipanti, seguiranno le re-
lazioni di Danilo Amerio,
presidente Agia Piemonte,
Stefano Aimone di Ires Pie-
monte, Matteo Ansanelli,
segretario nazionale Agia.
Concluderà i lavori, che sa-
ranno moderati dalla gior-
nalista Genny Notarianni,
il presidente nazionale Agia
Stefano Francia.
Al seminario verranno pre-
sentati alcuni casi di suc-
cesso di giovani imprendi-
tori: Enrico Barbero, Alex
D ellerba, Enrico Crola,
Dario Capogrosso e Marc o
B ozzolo.
Dai giovani agricoltori di-
pende non solo la capacità
produttiva attuale, ma an-
che, e soprattutto, quella fu-
tura. I giovani garantiscono
le prospettive di sostenibi-
lità e qualità delle attività
agricole e, in senso più am-
pio, la vitalità stessa delle
aree rurali.
Per queste ragioni è fon-
damentale sostenere il ri-
cambio generazionale in
agricoltura con investimen-

ti che possano garantire le
redditività delle aziende al
loro primo insediamento e
la loro permanenza nel set-
tore agricolo.
La Pac vigente ha già messo
in campo una serie di mi-
sure per favorire il ricambio

generazionale, ma le cifre
del pagamento giovani of-
ferte dal primo pilastro so-
no piuttosto modeste.
Quanto agli interventi pre-
visti dal secondo pilastro,
pur generosamente incre-
mentati, non sembrano in

grado di creare un incentivo
sufficiente per favorire con-
cretamente l’ingresso e
l’avviamento di nuovi im-
prenditori in agricoltura.
Ciò è ancor più vero per il
nostro Paese, dove le con-
dizioni del mercato fondia-
rio rappresentano un osta-
colo notevole, e spesso in-
sormontabile, per i giovani
che aspirano a diventare
imprenditori agricoli, ma
non appartengono a fami-
glie agricole. L’a c q u i si z i o n e
della terra, fattore della pro-
duzione irrinunciabile, e la
consistenza degli investi-
menti necessari, sono al
momento ostacoli non fa-
cilmente superabili per i
g i ova n i .
La nuova Pac 2020-2026 do-
vrà quindi fare in modo che
i giovani che intendono in-
traprendere un’att i vi t à
agricola abbiano un più fa-
cile accesso alla terra e ai
capitali e siano aiutati a far
durare la loro attività.
La nuova Pac e le misure
necessarie per favorire il ri-
cambio generazionale in
agricoltura mediante l’in -
serimento di giovani nella
conduzione di imprese
agricole competitive, sono
alcuni dei temi che saranno
discussi ed approfonditi al
seminar io.

ETICHETTA D’ORIGINE
Per il pomodoro in attesa

della disciplina comunitaria
E’ scattato l’obbligo di indicare in etichetta l’origine dei
derivati del pomodoro, proprio come stabilito dal de-
creto interministeriale pubblicato in Gazzetta Ufficiale
lo scorso febbraio. Il provvedimento introduce la spe-
rimentazione fino al 31 marzo 2020 del sistema di
etichettatura, nel solco della norma già in vigore per i
prodotti lattiero caseari, per la pasta e per il riso. Per l’1
aprile 2020 è prevista infatti l’approvazione di una di-
sciplina comunitaria, su cui a oggi l’Unione europea non
ha ancora trovato la quadratura del cerchio, che uni-
formi tutti i Paesi sull’obbligo di origine.
Un ’etichettatura d’origine chiara ed esaustiva è uno
strumento utile per garantire al consumatore la mas-
sima trasparenza e può contribuire a contrastare le frodi.
Tuttavia, come ha sottolineato il presidente nazionale
della Cia Dino Scanavino, l’obbligo dell’i n d i caz i o n e
d’origine e la tracciabilità, pur essendo passaggi im-
portanti, non sono la soluzione miracolistica di tutte le
problematiche che interessano il settore agricolo. Dal
2003, ad esempio, è obbligatorio indicare l’origine dei
prodotti ortofrutticoli, ma il comparto ha vissuto ugual-
mente lunghi periodi di crisi. L’etichetta d’origine ri-
mane un semplice cartellino applicato su un prodotto se
non è accompagnata da efficaci azioni per promuovere il
prodotto stesso e il territorio da cui proviene.
Etichettatura d’origine e tracciabilità infine, sottolinea
ancora Scanavino, non devono distrarre dalle questioni
principali, ovvero eliminare gli squilibri nella distri-
buzione del valore lungo le filiere e dare certezze alle
stesse filiere, in termini di regole lungimiranti e con-
divise per commercializzazione e mercato.
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
Via Da Bormida 4 - Tel.
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Via Montemerlo 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l . 0 1 4 1 5 9 4 3 2 0 -  F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141994545
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a P i o  C o r s i 7 1  -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la  -  Tel .  01584618 -  Fax
0158461830 - e-mail: g.fasani-
n o @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 - Tel .

017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
V i a  M a t t a t o i o  1 8  -  Te l .
017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
0321838681 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
V i a  A l i g h i e r i  1 6 -  Te l .
3487307106 - e-mail: c.riz-
zo @ c ia. i t
OLEG GIO
Via Santa Maria 16 - Tel.
032191925
SIZZ ANO
Corso Italia 21 - Tel. 3487307106
- e-mail: c.rizzo@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1 -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-

n o @ c ia. i t
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6 -  Te l .
0119350018 - e-mail: a.perot-
t i @ c ia. i t
CALUS O
Via Bettoia 50 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Via Monte Soglio 34 - Tel.
0119228156 - e-mail: g.bollo-
n e @ c ia. i t
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t

RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via dell’Arcivescovado 9, in-
gresso dalla Galleria Tirrena -
T e l . 0 1 1 5 6 2 8 8 9 2 -  F a x
0115620716
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à  S a n t 'A n n a - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a A m e n d o l a 9  - Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: l.taibi@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura Piemonte è stato chiuso in tipografia il 17 settembre 2018. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

UNCEM
Controllare chi usa il marchio

“Prodotto di montagna”
Il ministro delle Politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo Gian Marco Centinaio ha firmato
qualche settimana fa il decreto che istituisce il mar-
chio identificativo del regime di qualità “Prodotto di
montag na”.
L’Unione Nazionale Comuni, Comunità ed Enti Mon-
tani (Uncem) ha chiesto al Mipaaf di controllare
efficacemente chi usa il marchio e per quali prodotti.
Altrimenti si rischia l’ennesimo fallimento di una
campagna nazionale, partita dal Ministero per dare
qualità alla montagna e renderla riconoscibile al
consumatore, che accetta anche una spesa incre-
mentata di qualche euro per quella stessa qualità.
Uncem non ha gradito la campagna (a pagamento)
sui giornali, dal discutibile gusto, claim e contenuto,
di un noto formaggio da grattugiare che ha richiamato
la sua produzione “di montagna” con le montagne
d e l l’Everest e un astronauta come testimonial, uti-
lizzando nella grafica peraltro un marchio che non è
quello bianco e verde varato dal Ministero.
«I veri formaggi di montagna - scrive Uncem - lo
sappiamo bene, sono altri. Quello vaccino a pasta
dura da grattugiare lo continueremo a comprare, con
più o meno mesi di stagionatura e va benissimo,
anche se sa di pianura. Sono altre le Dop sui quali
sostenere progetti di crescita, di conservazione delle
razze autoctone, di promozione, di vendita e mar-
keting turistico dei territori montani».

Cisterne del gasolio: nessun obbligo
fino a 6mila litri, per le altre la Scia
A seguito di un quesito po-
sto dalla Cia al Ministero
degli Interni e al Comando
dei Vigili del fuoco, si è avuta
conferma che entro settem-
bre 2018 sarà emanata una
circolare esplicativa che
specificherà come i conte-
nitori di carburante fino a
6.000 litri nuovi o esistenti,
siano esentati dall’applica -
zione di ogni obbligo pre-
visto, in virtù di una deroga
sancita dalla Legge 11 ago-
sto 2014 n. 116.

Messa a norma
Tale circolare specificherà
che i contenitori esistenti
della capacità maggiore a
6.000 litri e inferiore a 9.000
potranno essere messi a
norma con la semplice pre-
sentazione della Scia se ciò
avviene entro il 19 febbraio
2019. Dopo questa data, tali
contenitori, oltre alla pre-
sentazione della Scia, do-
vranno obbligatoriamente
essere adeguati alle dispo-
sizioni tecniche indicate nei
punti 1, 2 e 3 (doppia parete
o vasca contenitiva del
110%, tubo di sfiato ed
eventuale copertura) del
Decreto emanato dal Mini-
stero dell’Interno di concer-

to con i Ministeri dell’Eco -
nomia e delle Finanze e del-
lo Sviluppo economico il 22
novembre 2017.

Adempimenti
normativi
In particolare, gli adempi-
menti normativi per le ci-
sterne nuove e per quelle
esistenti con capacità tra
6.000 e 9.000 litri che non
saranno regolarizzate entro
il 19 febbraio 2019, preve-
dono:
1. che i contenitori debbano
avere una doppia parete o in
alternativa avere una vasca
di raccolta per eventuali
sversamenti con una capa-
cità del 110% rispetto al vo-
lume del serbatoio, anziché
del 50% o del 100% come
previsto dalle precedenti
nor me;
2. la presenza di un tubo di
sfiato di 2,40 metri di altezza
dal piano di calpestio;
3. qualora vi sia presente la
vasca di raccolta, la coper-
tura di tutta la struttura con
materiale non infiammabile
che protegga la vasca dalla
pioggia e da altre precipi-
tazioni che potrebbero
riempirla ;
4. la presentazione in Co-

mune della Scia antincen-
dio e/o del Certificato di
prevenzione incendi.

Altre esenzioni
Tali disposizioni non si ap-
plicano ai contenitori fino a
9.000 litri esistenti nei se-
guenti casi:
a) siano in possesso di atti
abilitativi riguardanti anche
la sussistenza dei requisiti di
sicurezza antincendio, rila-
sciati dalle competenti au-
torità, così come previsto
da l l’articolo 38 del decreto
legge 21 giugno 2013 n. 69
convertito con modificazio-
ne della legge 9 agosto 2013
n. 98;

b) siano in possesso del cer-
tificato di prevenzione in-
cendi in corso di validità o
sia stata presentata la se-
gnalazione certificata di ini-
zio attività di cui all’ar ticolo
4 del decreto del Presidente
della Repubblica 1° agosto
2011, n. 151;
c) siano stati pianificati, o
siano in corso, lavori di in-
stallazione di contenitori di-
stributori sulla base di un
progetto approvato dal
competente Comando pro-
vinciale dei Vigili del fuoco
ai sensi dell’articolo 3 e 7 del
Decreto del Presidente della
Repubblica 1° agosto 2011
n. 151.
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FRATELLI ROVEI, il mestiere del latte
dalla stalla alla tavola del consumatore
E’ stata, nel 2008, la prima
azienda in Piemonte (e tra le
prime 20 in Italia) a introdurre i
robot per la mungitura delle
proprie vacche. Per imparare
l’arte casearia gli attuali titolari,
i fratelli Silvan o e Claudio Ro-
v ei, avevano frequentano i corsi
di formazione presso l’Ist i tu to
lattiero-caseario e delle tecno-
logie agroalimentari di Moretta
e assunto come dipendente un
tecnico con grande esperienza
nel settore. Un percorso di pro-
fessionalità che ha condotto la
loro azienda, “La Primula” di
Pianezza, a produrre, oggi, un
milione e trecentomila litri di
latte all’anno, con una percen-
tuale di prodotto trasformato
d e l l’ottanta per cento, otto pun-
ti vendita settimanali nei mer-
cati, più lo spaccio aziendale.
Una stalla con 280 capi bovini,
di cui 120 in lattazione. Tre soci
(Silvano, Claudio e il padre) at-
tivi in azienda, oltre a un coa-
diuvante e sette dipendenti.
Il 21 maggio 2018, “La Primula”
ha ospitato il convegno regio-
nale della Cia “Latte in Piemon-
te: mercato, prezzo, opportu-
nità”, con la partecipazione, tra
gli altri, del presidente nazio-
nale dell’Organizzazione, D in o
S canav ino, e del direttore del
Clal (il Centro di monitoraggio
del prezzo dei prodotti lattie-
ro-caseari) Angelo Rossi. La
capacità organizzativa e l’im -

pegno profuso in tale occasione
sono stati riconosciuti e apprez-
zati dal presidente della Cia re-
gionale Gabriele Carenini e dal
presidente provinciale Rob erto
Barb ero, che si sono pubbli-
camente complimentati con i
fratelli Rovei per la loro attività
imprenditoriale agricola.
La storia professionale della fa-
miglia Rovei nasce con il bi-
snonno degli attuali titolari nel
1911 che «con due mucche, un
cavallo e 80 giornate di terra» si
insedia nella cascina Le Fornaci
di Pianezza.
I figli crescono, si sistemano
nelle diverse cascine nei din-

torni, qualcuno in affitto, qual-
cuno facendo poco per volta il
grande passo di diventare pro-
pr ietar io.
Nel 1979 Pierfelic e e Luigi Ro-
v ei (rispettivamente padre e zio
degli attuali titolari) acquistano
il terreno e costruiscono l’at -
tuale cascina. Con una dota-
zione di partenza di 30 vacche
iniziano a produrre e vendere il
latte. Nel 1999 subentrano i figli
e l’azienda subisce la prima
grossa trasformazione, inizian-
do a produrre e vendere for-
mag g i .
“La Primula” risulta essere an-
cora oggi un’azienda che in-

veste molto nella tecnologia e
nel miglioramento genetico dei
propri capi, con una ricaduta
importante in termini di quan-
titativi di latte prodotto, benes-
sere animale e quindi qualità
del prodotto finale. Infatti la ro-
botizzazione completa del ciclo
di mungitura, oltre ai vantaggi
nella gestione dei processi di
lavoro, consente una gestione
individualizzata del processo di
alimentazione del bovino e un
controllo preciso, minuzioso e
in tempo reale della salute del
capo e del latte prelevato.
Recentemente, i fratelli Rovei
hanno avviato il progetto per la
produzione del latte Uht TObia.
Attualmente il latte è venduto
come Azienda “La Primula”,
ma l’obiettivo è di dar vita ad

una cooperativa per la produ-
zione di questo latte locale a
lunga conservazione, creando
una vera e propria linea: TObia
latte, TObia bianco (formaggio
stagionato) e TObia blu (erbo-
r inato).
«Il nostro segreto - ci tengono a
sottolineare i fratelli Rovei - è la
famiglia. Senza l’aiuto di mam-
ma Gius eppina e papà Pier-
felice, oltre che delle nostre mo-
gli, Mich ela, con i figli Fe de-
ric o, Ma t i l d e , B eatrice e Ce -
c il ia, e Barb ara, con i figli G iu-
l ia e Sim on e, insieme ai di-
pendenti e alle famiglie di An -
gelo Benedetto e Emanu ele
Va re tto , non potremmo andare
da nessuna parte. Grazie a tutti,
sarebbe imperdonabile dimen-
ticarci di loro».

Con la FAMIGLIA LAURIA alla scoperta
del formaggio, tra capre e agriturismo
La storia dei fratelli L auria è
ricca di entusiasmo e di vo-
glia di fare. E’ iniziato tutto
attraverso il padre Franc e-
s co, che dalla Basilicata ha
scelto il nostro territorio per
sviluppare la sua attività, in-
centrata sull’allevamento di
capre da latte e ampliata con
l’agriturismo “San Lorenzo”,
a Ponzone (frazione Calda-
sio, 119 - www.agsanloren-
zo.com), che prende il nome
dal patrono dei comuni di
origine - Rotonda (PT) - e
arrivo. Mariang ela, Fe dele e
Dav ide (26, 28 e 20 anni)
sono subentrati nell’az i e n da
di famiglia e ciascuno di loro
ha un ruolo. Fedele, il fratello
maggiore, è il casaro e af-
finatore e lavora principal-
mente in laboratorio. Ma-
riangela è la rappresentante
legale e commerciale e si
occupa inoltre delle conse-
gne ai clienti (privati e at-
tività commerciali). Davide
si occupa degli acquisti, del
confezionamento e del la-
borator io.
I fratelli, insieme al papà, si
prendono cura dei 333 capi
delle razze Saanen, Camo-
sciate e Roccaverano che for-

niscono la produzione per gli
oltre 40 tipi di formaggio -
particolarmente gustoso per
l’attività di pascolo sui campi
coltivati dall'azienda - dal
fresco allo stagionato alle la-
vorazioni più particolari, co-

me quello con la cenere di
ginepro, con la cera d'api e
con le foglie di castagno.
Molto richiesti, in azienda,
sono anche le varietà Soire,
che ha vinto il premio Ec-
cellenza Onaf All’ombra del-

la Madonnina, con cenere di
ginepro, e il Matinè, che ha
una lavorazione elastica e
una stagionatura minima di
3 mesi.
Le giornate agricole sono in-
tense: oltre alle attività di

stalla e pascolo, c’è l’agr i-
turismo da seguire, dove tut-
to è fatto in casa, dagli an-
tipasti ai dolci (degustazione
dei formaggi compresa, chia-
ra m e nte ! ) .
A seguire, per chi lo de-
sidera, c’è la possibilità di
fare la visita guidata azien-
dale che prevede il percorso
“Alla scoperta del formag-
g i o”, con passaggio in la-
boratorio e spiegazione delle
diverse fasi di lavorazione
(prima tra tutte la robiola); a
seconda degli orari di visita
può capitare di assistere alle
operazioni di mungitura, con
visita in stalla dove ci sono
sempre i capretti, e si ter-
mina con la degustazione
accompagnata da vino e pa-
ne artigianale (10 euro a
persona, anche su preno-
t az i o n e ) .
Per chi vuole soggiornare, si
possono utilizzare le quattro
camere e l’appartamento a
disposizione degli ospiti. Tra
i progetti aziendali, spiega
Mariangela, c’è la volontà di
ampliare l’attività e raggiun-
gere nuovi mercati. D’a l t ro n-
de, come si dice dei giovani...
«hanno il mondo in mano».

A sinistra, i fratelli Silvano e Claudio Rovei, con il papà Pierfelice, dell’azien -
da “La Primula” di Pianezza (To). Sopra, i collaboratori preparano i formaggi

La famiglia Lauria con alcuni capi al pascolo nella loro azienda di Ponzone, nell’alessandrino (foto di Massimiliano Navarria)
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Il Dipartimento della Gioven-
tù e del Servizio Civile Na-
zionale ha pubblicato, in data
20 agosto 2018, sul sito
www.ser viziocivile.gov.it, il
bando per la selezione di
53.363 volontari da impiegare
in progetti di Servizio Civile
Nazionale in Italia e all’E ste -
r o.
Il Patronato Inac - Istituto
Nazionale Assistenza Cittadi-
ni - vede, anche quest’a n n o,
finanziati i suoi progetti: 19 in
Italia, per complessivi 317 po-
sti, e 1 progetto all’estero in
Albania per un totale di 4
p osti.
In Piemonte, l’Inac avrà 22
volontari distribuiti su due
progetti, uno sull’i mm igra-
zione e l’altro sugli anziani.
L’obiettivo del progetto sugli
immigrati - che coinvolge le
due sedi Inac della città di
Torino, per un totale di quat-
tro posti - è l’aumento dell’in-
tegrazione e della inclusione
sociale degli stessi. Il progetto
sugli anziani, invece, si av-
varrà del contributo di di-
ciotto ragazzi delle sedi Inac
di Alessandria, Acqui Terme,
Casale Monferrato, Ovada,
Tortona, Asti, Canelli, Mon-
tiglio Monferrato, Nizza Mon-
ferrato, Cuneo, Alba, Fossano
e Mondovì. Con loro si in-
nalzerà il livello di intervento
nei confronti degli anziani,
facendo conoscere, aumen-
tando e migliorando i servizi
a loro rivolti.
Tutti i progetti hanno durata
annuale, l’impegno settima-
nale medio previsto è di 30
ore su 5 giorni settimanali,
con un compenso mensile
netto di 433,80 €. Per il pro-
getto in Albania è prevista
u n’indennità aggiuntiva di
14,00 € al giorno (per ogni
giorno trascorso all’estero), il
vitto e alloggio.
La domanda di partecipazio-
ne va presentata entro il 28
settembre 2018 e possono
partecipare tutti coloro che
abbiano compiuto il diciot-
tesimo e non superato il ven-
tottesimo anno d’età (28 anni
e 364 giorni) alla data di pre-
sentazione della domanda e
che siano in possesso dei re-
quisiti indicati dal bando e
dai progetti.
Per maggiori informazioni vi-
sitare il sito www.inac-cia.it

DA L L’INPS
Bonus asilo nido e supporto
presso la propria abitazione
In occasione della riapertura delle scuole, vi ricor-
diamo che fino a esaurimento fondi, ovvero fino al 31
dicembre di quest’anno, sarà possibile richiedere il
contributo per il pagamento delle rette di asili nido
pubblici e privati autorizzati e per forme di assistenza
domiciliare. Il bonus, dell’importo massimo di 1.000
euro, è destinato ai figli nati o adottati dal 1° gennaio
2016 ed è corrisposto dall’Inps su domanda del ge-
nitore. Si tratta di 11 rate mensili da 90,91 euro per ogni
retta pagata e documentata.
Per quanto riguarda le forme di assistenza presso la
propria abitazione, invece, il bonus è riconosciuto in
favore di bambini con meno di tre anni affetti da gravi
patologie croniche. La somma di 1.000 euro, in questo
caso, è erogata in un’unica soluzione direttamente al
genitore richiedente. Maggiori informazioni sono di-
sponibili sul sito dell’Inps; può accedere al bonus il
genitore di un minore nato o adottato dal 1° gennaio
2016 che sia residente in Italia, con cittadinanza ita-
liana o comunitaria. Il beneficio è valido anche per gli
extracomunitari in possesso del permesso di soggiorno
di lungo periodo o di una delle carte di soggiorno per
familiari extracomunitari e per i cittadini stranieri con
status di rifugiato politico o di protezione sussidiaria.
La domanda può essere presentata anche attraverso il
Pat ro nato.

MALATTIE PROFESSIONALI: QUASI 2.000 I CASI DENUNCIATI IN REGIONE NEL 2017
La Malattia Professionale,
o “causa di servizio”, è
quella malattia contratta
dal lavoratore nell’es erci-
zio e a causa della man-
sione svolta durante l’at -
tività lavorativa.
Nello specifico, la legge
italiana, riconosce la na-
tura di malattia professio-
nale a «quello stato di ag-
gressione dell’o rga n is m o
del lavoratore direttamen-
te connessa all’attività la-
vorativa svolta causa di

una definitiva alterazione
dell'organismo stesso che
compromette la capacità
lavorativa». La malattia
professionale è «ricono-
sciuta come causa di ser-
vizio, quando rientra
n e l l’elenco malattie tabel-
late, ossia, nella lista delle
24 malattie individuate
per il settore dell’agr icol-
tura o nella lista delle 85
malattie per il settore in-
dustria» sancite dalla leg-
ge, «ivi comprese la si-

licosi, la asbestosi e le ma-
lattie da raggi X del per-
sonale sanitario». E’ a l t re sì
riconosciuta la causa di
servizio, se la malattia pro-
fessionale Inail rientra
«nella lista delle malattie
non tabellate, per le quali
il lavoratore deve dimo-
strare causa ed effetto del-
l'insorgere della malattia
[in relazione] con l’att i v i t à
lavo rat i va » .
Sono stati ben 58.029 i casi
di malattia professionale

denunciati in Italia nel
2017, per un totale di
42.965 persone coinvolte.
Si precisa, però, come sia-
no in calo le persone che
hanno ricevuto esito po-
sitivo alle loro domande di
riconoscimento di malat-
tia professionale: poco più
di 15mila nel 2017. Dopo
la diminuzione registrata
nel corso di tutto il 2017, in
controtendenza rispetto al
costante aumento degli
anni precedenti, nei primi

sette mesi del 2018 le de-
nunce di malattia profes-
s i o n a l e  p r o t o c o l l a t e
da l l’Inail sono tornate ad
aumentare. L’aumento ha
interessato tutti i compar-
ti: in agricoltura del 6,2%
(da 7.217 a 7.667). Le pa-
t o l o g i e  d e l  s i s t e m a
osteo-muscolare e del tes-
suto connettivo (21.676
casi), con quelle del si-
stema nervoso (4.211) e
d e l l’orecchio (2.774), con-
tinuano a rappresentare le

prime tre malattie profes-
sionali denunciate nel pe-
riodo gennaio-luglio 2018
(pari a oltre il 76% del
complesso). Seguono le
denunce di patologie del
sistema respiratorio e dei
tumor i.
Il Patronato Inac è a di-
sposizione per offrire ul-
teriori informazioni in me-
rito a quanto sopra, oltre
alla consulenza ed assi-
stenza per la tutela dei
dir itti.

Servizio Civile dell’Inac, in Piemonte
22 posti: domande entro il 28 settembre

Disoccupazione NASpI e Dis-coll di soggetti irreperibili e senza fissa dimora
L’agenzia nazionale delle po-
litiche attive (Anpal), con la nota
n. 9616 del 30 luglio 2018, ha
fornito i chiarimenti in merito
alla gestione delle domande di
prestazione di disoccupazione
NASpI (indennità di disoccu-
pazione per gli ex lavoratori
dipendenti) e DIS-COLL (inden-
nità di disoccupazione per gli ex
collaboratori coordinati e con-
tinuativi) pervenute dai soggetti
irreperibili e senza fissa dimora.

L’Agenzia, a tal riguardo, ha
specificato che i Centri per l’i m-
piego possono procedere, anche
per i soggetti irreperibili e senza
fissa dimora, alla sottoscrizione
del patto di servizio persona-
lizzato (che è l’atto propedeu-
tico e necessario per ottenere
l’indennità di disoccupazione)
facendo riferimento all'indirizzo
di domicilio comunicato obbli-
gatoriamente dagli stessi in sede
di rilascio della Dichiarazione di

Immediata Disponibilità al La-
voro (Did) online (dichiarazione
che occorre rilasciare per at-
testare il proprio stato di di-
s occupazione).
Nel patto di servizio, infatti, gli
interessati si impegnano ad in-
dicare l’indirizzo presso cui ri-
cevere tutte le comunicazioni
inerenti i rapporti con il Centro
per l'impiego, unitamente a no-
tificare qualsiasi variazione.
Il requisito del domicilio per-

tanto costituisce anche il re-
quisito per l'individuazione del
Centro per l'impiego territorial-
mente competente per le do-
mande di NASpI.
Nel caso in cui sia già nota
l’irreperibilità, Anpal chiarisce
infine che farà fede l’indirizzo di
domicilio indicato, anche ai fini
del pagamento della prestazio-
ne e della possibile attivazione
dei meccanismi di condiziona-
lità.
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LUNEDÌ 1 OTTOBRE
Modello 730/2018 comunicazione mi-
nor acconto
Richiesta al sostituto d’imposta di non
versare / versare in misura inferiore a
quanto desumibile dal mod. 730-3/2018 la
seconda o unica rata dell’acconto 2018.
Istanza rimborso Iva Ue
Presentazione telematica dell’istanza di
rimborso dell’Iva assolta in altro Stato Ue
relativa al precedente periodo d'imposta
da parte di operatori residenti.
Inps dipendenti
Invio telematico del mod. Uni-Emens
contenente sia i dati contributivi che quel-
li retributivi relativi al mese di agosto.
L’adempimento interessa anche i com-
pensi corrisposti a collaboratori coordi-
nati e continuativi, incaricati alla vendita a
domicilio, lavoratori autonomi occasio-
nali, nonché associati in partecipazione
con apporto di lavoro con contratti ancora
in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.
Rottamazione cartelle
Versamento della seconda rata delle som-
me iscritte nei ruoli affidati all’Ag enzia
della Riscossione nel periodo intercor-
rente tra l’1/1 e il 30/9/2017, con l'ab-
buono di sanzioni e interessi.
Spesometro 2018
Invio telematico delle operazioni effet-
tuate nel II trimestre 2018 o nel I semestre
2018.

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE
Inps - personale domestico
Versamento contributi previdenziali per il
personale domestico (3° trimestre 2018).

MARTEDÌ 16 OTTOBRE
Iva liquidazione mensile
Liquidazione Iva riferita al mese di set-
tembre e versamento dell’imposta dovu-
t a.
Irpef - ritenute alla fonte su redditi di
lavoro dipendente e assimilati
Versamento delle ritenute operate a set-
tembre relative a redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati (collaboratori coordi-
nati e continuativi – codice tributo 1001).

Irpef - ritenute alla fonte su redditi di
lavoro autonomo
Versamento delle ritenute operate a set-
tembre per redditi di lavoro autonomo
(codice tributo 1040).
Irpef - altre ritenute alla fonte
Versamento delle ritenute operate a set-
tembre relative a:
• rapporti di commissione, agenzia, me-
diazione e rappresentanza di commercio
(codice tributo 1040);
• utilizzazione di marchi e opere dell’in -
gegno (codice tributo 1040);
• contratti di associazione in partecipa-
zione con apporto di lavoro ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice
tributo 1040) e con apporto di capitale o
misto (codice tributo 1030) se l’ammon -
tare dell’apporto è non superiore al 25%
del patrimonio netto dell’associante ri-
sultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del contratto.
Ritenute alla fonte operate da condo-
mini
Versamento delle ritenute (4%) operate a
settembre da parte dei condomini per le
prestazioni derivanti da contratti d’ap -
palto / d’opera effettuate nell’esercizio di
impresa o attività commerciali non abi-
tuali (codice tributo 1019 a titolo di Irpef,
1020 a titolo di Ires).
Inps gestione separata
Versamento del contributo del 24% -
33,72% da parte dei committenti, sui com-
pensi corrisposti a settembre a collabo-
ratori coordinati e continuativi, collabo-
ratori occasionali, incaricati alla vendita a
domicilio e lavoratori autonomi occasio-
nali (compenso superiore a € 5.000).
Versamento da parte dell'associante del
contributo dovuto sui compensi corrispo-
sti ad agosto agli associati in partecipa-
zione con apporto di lavoro con contratti
ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015,
nella misura del 24% - 33,72% (soggetti
non pensionati e non iscritti ad altra forma
di previdenza). La Legge n. 81/2017 ha

aumentato il contributo al 34,23% per al-
cuni soggetti non iscritti ad altra Gestione
obbligatoria, non pensionati e non titolari
di partita Iva.
Inps dipendenti
Versamento dei contributi previdenziali
relativi al personale dipendente, per le
retribuzioni maturate nel periodo di paga
di settembre.

GIOVEDÌ 25 OTTOBRE
Iva comunitaria elenchi Intrastat men-
sili e trimestrali
Presentazione in via telematica degli elen-
chi riepilogativi delle cessioni di beni /
servizi resi e degli acquisti di beni / servizi
ricevuti, registrati o soggetti a registra-
zione, relativi a settembre (soggetti men-
sili) e al terzo trimestre (soggetti trime-
st ra l i ) .
Modello 730/2018 integrativo
Termine per la consegna al Caf / pro-
fessionista abilitato del mod. 730 inte-
grativo da parte dei soggetti (dipendenti,
pensionati o collaboratori) che, avendo
già presentato il mod. 730/2018, inten-
dono correggere errori che non incidono
sulla determinazione dell’imposta ovvero
che determinano un rimborso o un minor
d eb i to.

MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE
Iva - rimborso/compensazione trime-
s t ra l e
Termine per la richiesta di rimborso/com-
pensazione dell'Iva a credito del 3° tri-
m e st re.
Autotrasp ortatori
Presentazione all’Agenzia delle Dogane
d e l l’istanza relativa al terzo trimestre per il
rimborso/compensazione del maggior
onere derivante dall’incremento dell’ac -
cisa sul gasolio.
Rottamazione cartelle
Versamento della terza rata delle somme
iscritte nei ruoli affidati all’Agenzia della
Riscossione nel periodo intercorrente tra

l’1/1 e il 30/9/2017, con l'abbuono di san-
zioni e interessi.
Modello redditi 2018
Termine per l’invio telematico, diretto o
tramite intermediari abilitati, del mod.
Redditi 2018, relativo al 2017, di persone
fisiche, società di persone e soggetti Ires
con esercizio coincidente con l’anno so-
la re.
Modello Irap 2018
Termine per l’invio telematico, diretto o
tramite intermediari abilitati, del mod.
Irap 2018, relativo al 2017, di persone
fisiche, società di persone e assimilati e
soggetti Ires con esercizio coincidente con
l’anno solare.
Modello 770 2018
Termine per l’invio telematico, diretto o
tramite intermediari abilitati, del mod.
770/2018 (sostituti di imposta), relativo al
2017, di persone fisiche, società di per-
sone e assimilati e soggetti Ires.
Opzione per trasparenza (2018 - 2020)
Invio telematico all'Agenzia delle Entrate
della comunicazione di opzione per il re-
gime di tassazione per trasparenza per le
società di capitali (triennio 2018 - 2020).
Certificazione Unica
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate
da parte dei sostituti d’imposta della Cer-
tificazione Unica 2018 contenente esclu-
sivamente redditi 2017 non dichiarabili
tramite Mod. 730/2018 (ad esempio, com-
pensi corrisposti a lavoratori autonomi
titolari di partita Iva).
Parametri adeguamento
Versamento dell’Iva sui maggiori ricavi /
compensi da parte dei soggetti che si ade-
guano ai parametri per il 2017.
Inps dipendenti
Invio telematico del mod. Uni-Emens
contenente sia i dati contributivi che quel-
li retributivi relativi al mese di settembre.
L’adempimento interessa anche i com-
pensi corrisposti a collaboratori coordi-
nati e continuativi, incaricati alla vendita a
domicilio, lavoratori autonomi occasio-
nali, nonché associati in partecipazione
con apporto di lavoro con contratti ancora
in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.

Scadenzario fiscale

NORMATIVA Poche sono state le modifiche apportate in sede di conversione in Legge

Decreto Dignità: le novità in ambito fiscale
Le semplificazioni più importanti ora in vigore su redditometro, spesometro, fattura elettronica e split payment
Con la Legge 96/2018 è stato con-
vertito il Decreto-Legge del 12
luglio 2018 numero 87, il cosid-
detto Decreto Dignità. Poche so-
no state le modifiche apportate
in sede di conversione. Vediamo
in breve le semplificazioni fiscali
più importanti ora in vigore.

R e d d i t o m e t ro
In tema di redditometro è pre-
visto che il nuovo decreto del
Ministero delle Finanze, per di-
sciplinare la materia, debba es-
sere emanato dopo aver sentito
l’Istat e le associazioni maggior-
mente rappresentative dei con-
sumatori per gli aspetti riguar-
danti la metodica di ricostruzio-
ne induttiva del reddito com-
plessivo in base alla capacità di
spesa e alla propensione al ri-
sparmio dei contribuenti. In at-
tesa della nuova versione del de-
creto del Mef, il Decreto Dignità
abroga il precedente decreto Mef
del 2015 a partire dai controlli
ancora da eseguire relativi al pe-
riodo d’imposta successivo al
31/12/2015. Restano salvi, inve-
ce, eventuali inviti a fornire dati e
notizie rilevanti ai fini dell'ac-
certamento per gli anni d’im-
posta fino al 31/12/2015. Va an-
che evidenziato che la nuova

previsione in esame non opera
per gli atti già notificati e che non
è previsto il rimborso delle som-
me già pagate.

S p e s o m e t ro
Novità anche per la scadenza
dello spesometro. Infatti, la co-
municazione dei dati delle fat-
ture emesse e ricevute relativi al
terzo trimestre 2018 non deve
essere effettuata entro il mese di
novembre 2018 bensì entro il 28
febbraio 2019. Di conseguenza
anche i soggetti che utilizzano lo
spesometro trimestrale avranno
(per gli ultimi due trimestri) la
stessa scadenza di quelli che

hanno optato per lo spesometro
semestrale. Inoltre, in sede di
conversione, è stato previsto per i
soggetti obbligati all’invio dello
spesometro l’esonero dall’obbli-
go di annotazione nei registri Iva
delle fatture emesse / acquisti.
Tuttavia, stante il richiamo
a l l’obbligo “g eneralizzato” di
emissione della fattura elettro-
nica (a partire dal 2019), tale pos-
sibilità dovrebbe essere collegata
al nuovo obbligo di utilizzo (dal
2019) delle fatture elettroniche
tramite il Sistema di Interscam-
bio (SdI), il quale provvede an-
che alla conservazione delle
stess e.

Sempre in sede di conversione,
sono stati inseriti all’articolo 11, i
commi da 2-ter a 2-quinquies
che eliminano - già dal 1° gen-
naio 2018 - lo spesometro per i
produttori agricoli assoggettati a
regime Iva agevolato ex articolo
34, comma 6, D.P.R. n. 633/72
(soggetti che nell’anno prece-
dente hanno realizzato o, in caso
di inizio di attività, prevedono di
realizzare un volume d’affari non
superiore a € 7.000, costituito per
almeno 2/3 da cessioni di pro-
dotti Tabella A, parte I, D.P.R. n.
633/72).

Fattura elettronica per
carburanti
In sede di conversione è disposto
il differimento al 1° gennaio 2019
della decorrenza dell’obblig o
della fattura elettronica (soltan-
to) per le cessioni di carburante
(benzina / gasolio) per autotra-
zione presso gli impianti stradali
d i d i s t r i b u z i o n e .  F i n o a l
31/12/2018 è quindi possibile
continuare a utilizzare la carta
carburante, nel rispetto però
d e l l’obbligo di effettuare i pa-
gamenti con mezzi tracciabili dal
1° luglio 2018. In questo modo si
ha un trattamento uniforme a
quanto previsto dalla normativa

generale sulla fatturazione elet-
tronica tra privati.

Split payment
Viene “ripr istinato” l’es onero
dallo split payment per le fatture
emesse da parte dei lavoratori
autonomi vale a dire per com-
pensi per prestazioni di servizi
assoggettati a ritenuta alla fonte
a titolo d’acconto / d’imp osta
come previsto dal D.P.R. n.
600/73. La novità in esame è ap-
plicabile alle fatture emesse suc-
cessivamente al 14 luglio 2018
(data entrata in vigore del De-
creto in esame). Per le fatture
emesse fino a tale data lo split
payment continua ad applicarsi
ancorché a tale data non sia stata
pagata la fattura.
Con la conversione in Legge vie-
ne poi riconosciuta anche per il
2018 la possibilità di compensare
le somme riferite ai carichi af-
fidati all’Agente della riscossione
entro il 31/12/2017, con i crediti
non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili relativi a somministra-
zioni, forniture, appalti e servizi,
anche professionali, e maturati
nei confronti della Pubblica am-
ministrazione, a condizione che
la somma iscritta a ruolo sia pari
o inferiore al credito vantato.
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Modalità di conservazione
della fattura elettronica

Come ormai noto, dal 1°
luglio scorso chi vende car-
buranti all’ingrosso e i su-
bappaltatori nel contesto di
opere pubbliche sono ob-
bligati a emettere fattura
elettronica. Sempre dalla
stessa data, qualunque for-
nitore può scegliere libera-
mente di emettere docu-
menti di fatturazione in for-
mato digitalizzato.
Una volta ricevuti tali do-
cumenti, tre sono le pos-
sibili modalità utilizzabili
dai contribuenti per una
conservazione in linea con
il dettato normativo.
La prima possibilità - con-
servazione elettronica - che
i contribuenti possono uti-
lizzare per la corretta ge-
stione delle fatture elettro-
niche ricevute consiste
n el l’utilizzare i sistemi di
conservazione elettronica
delle fatture ricevute dal Si-
stema di interscambio
(SdI). Tra questi va sicu-
ramente segnalato il servi-
zio gratuito messo a dispo-
sizione dall’Agenzia delle
Entrate, a cui è possibile
accedere dall’area riservata
del sito dell’Agenzia, dopo
aver firmato l’apposita de-
lega, che deve essere tra-
smessa agli uffici manual-
mente o per via telematica.
La circolare 13/E del 2 lu-
glio 2018 individua una se-
conda modalità di conser-
vazione possibile, in base
alla quale i vari soggetti
passivi Iva potranno con-
servare le copie informa-
tiche delle fatture elettro-
niche ricevute, purché sal-
vate in uno dei formati elet-
tronici previsti dal D.P.C.M.
del 3 dicembre 2013 ovvero

memorizzate nei formati
.pdf, .jpg e .txt. Pertanto, è
possibile utilizzare il siste-
ma di conservazione sosti-
tutiva utilizzato per le fat-
ture elettroniche anche per
le relative copie convertite
in formato leggibile, unita-
mente a tutti i documenti
fis cali.
Da notare che, a eccezione

dei richiamati soggetti ob-
bligati dal 1° luglio alla fat-
turazione elettronica, le im-
prese e i professionisti (fino
al 31/12/2018) non sono
obbligati a ricevere fatture
elettroniche, pertanto, lad-
dove costoro non abbiano
manifestamente accettato
tale situazione, fatta salva la
possibilità del cedente/pre-

statore di emettere fattura
elettronica, costoro do-
vranno consegnare al de-
stinatario copia del docu-
mento, in formato cartaceo
o digitale (.pdf).
In conclusione, va eviden-
ziato come la legge non sia
imperativa relativamente
a l l’obbligo di conservazio-
ne elettronica delle fatture

elettroniche ricevute dai
contribuenti. Anzi, l’ar tico-
lo 1, comma 6-bis, del De-
creto Legislativo 127/2015
stabilisce che gli obblighi di
conservazione si intendo-
no soddisfatti, per le fatture
elettroniche, per mezzo
della trasmissione delle
stesse tramite il Sistema di
interscambio e la memo-

r i z z a z i o n e  d a  p a r t e
d e l l’Agenzia delle Entrate.
Pertanto, parrebbe legitti-
mo che il contribuente, do-
po la ricezione della fattura
elettronica, possa stampar-
la (in formato cartaceo o
.pdf) e registrarla normal-
mente tra le fatture d’ac -
quisto, attribuendogli il re-
lativo numero progressivo.
Se l’Agenzia ammettesse
tale pratica, potrebbe sem-
plificare in maniera signi-
ficativa gli adempimenti,
anche in considerazione
del fatto che per una per-
fetta integrazione fra i vari
p ro g ra m m i  g e s t i o na l i
aziendali e i programmi per
la fatturazione elettronica
potrebbe servire tempo.

COMPENSAZIONE A RISCHIO? DELEGA DI PAGAMENTO BLOCCATA
Con lo scopo di contrastare il fe-
nomeno delle indebite compensa-
zioni, la Legge 205/2017 ha intro-
dotto una disposizione che, a de-
correre dall’anno 2018, introduce la
facoltà dell’Agenzia delle Entrate di
sospendere, fino a 30 giorni, l’ese -
cuzione delle deleghe di pagamen-
to (F24) contenenti compensazioni
che presentano profili di rischio.
L’Agenzia, con il provvedimento
195385/2018, ha fornito indicazioni
sulle modalità con cui valuterà la
sospensione delle deleghe di pa-
gamento F24 con crediti incerti, al
fine ridurre la possibilità di uti-
lizzare falsi crediti. Nel provvedi-
mento sono stati individuati, quali
elementi da attenzionare, la tipo-
logia dei debiti pagati, la tipologia
dei crediti compensati, la coerenza
dei dati indicati nel modello F24, i
dati presenti nell’Anagrafe Tribu-

taria o resi disponibili da altri enti
pubblici, afferenti ai soggetti indi-
cati nel modello F24, analoghe
compensazioni effettuate in pre-
cedenza dai soggetti indicati nel
modello F24 nonché il pagamento
di debiti iscritti a ruolo.
Al fine di controllare tempestiva-
mente l’utilizzo dei crediti in com-
pensazione, dal prossimo 29 otto-
bre anche i modelli F24 relativi al
pagamento di importi iscritti a ruo-
lo dovranno essere presentati
esclusivamente a mezzo dei servizi
telematici messi a disposizione
da l l’Agenzia, pena il rifiuto della
delega di pagamento.
Nel caso di sospensione, per i mo-
delli F24 presentati a mezzo dei
servizi telematici messi a dispo-
sizione dell’Agenzia, il soggetto che
invia la delega di pagamento ri-
ceverà una comunicazione in cui

verrà informato anche della data di
fine del periodo della procedura. La
sospensione, che non potrà durare
oltre 30 giorni, riguarderà l’i nte ro
contenuto della delega di paga-
mento. In tale periodo non avverrà
l’addebito sul conto indicato nel file
telematico e potrà essere richiesto
l’annullamento del modello pre-
sentato. Inoltre, entro lo stesso ter-
mine, il contribuente potrà inviare
a l l’Agenzia gli elementi che ritiene
utili per chiarire eventuali posizioni
evidenziate in fase di verifica.
Se, a seguito delle verifiche effet-
tuate dall’Agenzia, il credito risul-
terà correttamente utilizzato il mo-
dello F24 proseguirà nel suo nor-
male iter, pertanto, in caso di mo-
dello F24 a saldo zero, l’Ag enzia
comunicherà con apposita ricevuta
l’avvenuto perfezionamento del
pagamento al soggetto che l’ha tra-

smesso, mentre nel caso di modello
F24 con saldo positivo, l’Ag enzia
invierà la richiesta di addebito nel
conto indicato nel file e ne darà
comunicazione al soggetto che ha
inviato il file. In entrambi i casi il
pagamento verrà considerato ef-
fettuato nella data indicata nel file
inviato (pagamento nei termini).
Nel caso in cui, a seguito delle ve-
rifiche, emerga un errata compen-
sazione di un credito, l’Agenzia in-
vierà una comunicazione con le
relative motivazioni al soggetto che
ha trasmesso il file. In tale ipotesi,
tutti i pagamenti e le compensa-
zioni indicati nel modello saranno
considerati non eseguiti.
Infine, se il soggetto che ha tra-
smesso il file non riceve alcuna
comunicazione, il modello si in-
tende regolarmente presentato nei
termini indicati sul file.
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Veicoli Commerciali Dacia
I tuoi nuovi compagni di squadra.

Consumi (ciclo misto): da 6,3 a 8,2 l/100 Km; emissioni di CO2: da 132 a 143 g/Km. Consumi ed emissioni omologati. Foto non rappresentativa del prodotto.
*Prezzo riferito a DOKKER VAN 1.6 GPL 100cv S&S (IVA, messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi) valido presso la Rete DACIA che aderisce all’iniziativa. È una nostra offerta valida fino al 30/09/2018.
**Esempio leasing calcolato su DOKKER VAN 1.6 GPL 100cv S&S a € 7.300 (IVA, messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi). Importo totale del credito: € 7.935,26 comprensivo di prezzo del veicolo  
€ 7.935,26 (MSS € 436,26, IPT € 199 calcolata su Provincia di Roma, contributo PFU escluso). Anticipo € 758,42 (comprensivo di spese di istruttoria € 300 e imposta di bollo € 20,24), n. 35 canoni da € 149,02; 
riscatto € 2.915,84 interessi € 470,13. Importi IVA esclusa; TAN 2,99% (tasso fisso) e TAEG 6,57%. Importo totale dovuto  € 7.283,96 IVA inclusa (per acquisire la proprietà del bene occorre aggiungere 
l’importo del riscatto). Spese di incasso mensili € 3, spese per invio comunicazioni periodiche (una volta l'anno) € 1,00 (on line gratuito) oltre Imposta di bollo pari a € 2,00; Spese gestione tassa di proprietà 
€ 15,00 all’anno; Spese amministrative per gestione passaggio di proprietà € 150,00 in caso di riscatto. Importi IVA esclusa. Offerta riservata ai possessori di partita IVA. Salvo approvazione Daciafin. 
Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Dacia convenzionati Daciafin e sul sito www.daciafin.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
È una nostra offerta valida fino al 30/09/2018. 

IL GPL È AL PREZZO DEL BENZINA CON LEASING DACIA**. 
TAN 2,99% - TAEG 6,57%

Gamma da 7.300€*

www.dacia.it
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INIZIATIVA FINANZIATA AI SENSI DEL PSR 2014-2020 DELLA REGIONE PIEMONTE - MISURA 1 - OPERAZIONE 1.2.1 - AZIONE 1: ATTIVITÀ DIMOSTRATIVE E DI INFORMAZIONE IN CAMPO AGRICOLO

FEASR

Promozione vini su mercati di Paesi terzi
Ocm Vino, approvazione bandi di apertura dei termini per la presentazione
dei progetti regionali e dei progetti multiregionali per l’annualità 2018/2019
La misura si propone di so-
stenere le attività promo-
zionali a favore delle pro-
duzioni di qualità a deno-
minazione di origine svolte
dai consorzi di tutela e dalle
aziende vitivinicole asso-
ciate o singole sui mercati
extra Ue promuovendo
l’export piemontese. Sonno
ammissibili le spese ineren-
ti alle attività di marketing.

Soggetti beneficiari
Possono beneficiare della
misura i produttori di vino
di qualità singoli o associati
con priorità ai marchi col-
lettivi promossi da i Con-
sorzi di tutela e alle micro,
piccole e medie imprese.
a) le organizzazioni profes-
sionali, purché abbiano, tra
i loro scopi, la promozione
dei prodotti agricoli;
b) le organizzazioni di pro-
duttori di vino;
c) le associazioni di orga-
nizzazioni di produttori di
v i n o,
d) le organizzazioni inter-
p ro f e ssi o na l i ,
e) i consorzi di tutela;
f) i produttori di vino;

g) i soggetti pubblici, con
esperienza nel settore del
vino e della promozione dei
prodotti agricoli;
h) le associazioni tempora-
nee di impresa e di scopo
costituente o costituite dai
soggetti di cui alle lettere a),
b), c), d), e), f) g)
i) i consorzi, le associazioni,
le federazioni e le società
cooperative, a condizioni
che tutti i partecipanti al
progetto di promozione
rientrino tra i soggetti pro-
ponenti di cui alle lettere a),
e), f), g);
j) le reti di impresa, com-
poste da soggetti di cui alla
lettera f).

Sono ammissibili
le seguenti azioni:
a) azioni in materia di re-
lazioni pubbliche, promo-
zione e pubblicità;
b) partecipazione a mani-
festazioni, fiere ed esposi-
zioni di importanza inter-
naz i o na l e ;
c) campagne di informazio-
ne, in particolare sui sistemi
delle denominazioni di ori-
gine, delle indicazioni geo-

grafiche e della produzione
biologica vigenti nell'Unio-
ne;
d) studi per valutare i ri-
sultati delle azioni di infor-
mazione e promozione.
La promozione potrà ri-
gu a rda re :
a. Vini a denominazione di
origine protetta;
b. Vini ad indicazione geo-
grafica protetta;
c. Vini spumanti di qualità;
d. Vini spumanti di qualità
a ro mat i c i ;
e. Vini con l'indicazione

della varietà.

Entità e forma
agevolazione 
L’importo del contributo a
valere sui fondi europei è
pari, al massimo, al 50%
delle spese sostenute per
realizzare il progetto.
Per i progetti regionali e per
i progetti multiregionali con
capofila Regione Piemonte
si stabiliscono le seguenti
s oglie:
a) Consorzi di tutela e loro
associazioni e federazioni

(anche in forma non esclu-
siva): soglia di spesa mas-
sima ammissibile pari a €
2.000.000;
b) forme aggregate costitui-
te da almeno 16 produttori:
soglia di spesa massima
a m m i s s i b i l e p a r i  a €
1.500.000;
c) forme aggregate costitui-
te da almeno un numero di
produttori compresi tra 10 -
15: soglia di spesa massima
a m m i s s i b i l e p a r i  a €
1.000.000;
d) forme aggregate costitui-

te da almeno un numero di
produttori compresi tra 5 -
9: soglia di spesa massima
a m m i s s i b i l e p a r i  a €
500.000;
e) forme aggregate costitui-
te da almeno un numero di
produttori compresi tra 3 -
4: soglia di spesa massima
a m m i s s i b i l e p a r i  a €
200.000;
f) 1 produttore singolo: so-
glia di spesa massima am-
missibile pari a € 50.000; le
forme aggregate di 2 pro-
duttori sono assimilate al
produttore singolo.
La dotazione finanziaria
complessiva per l’attuazio -
ne del presente bando è di
euro € 10.500.000 così ri-
partita :
• u n a q u o t a  p a r i  a €
8.925.000 a favore dei pro-
getti regionali;
• u n a q u o t a  p a r i  a €
1.575.000 a favore dei pro-
getti multiregionali.

Scadenza
Per i progetti multiregiona-
li: scadenza il 20/09/2018.
Per i progetti regionali: sca-
denza il 25/09/2018.

Psr Op. 8.1.1 Imboschimento:
graduatorie bando 2018
Con Determinazione dirigenziale n.
2649 del 29 agosto 2018, a seguito della
preistruttoria svolta dal Settore Foreste,
sono state approvate le graduatorie del-
le domande di sostegno trasmesse entro
lo scorso 6 luglio per il bando 2018
d e l l’operazione 8.1.1 – Imbos chimento
dei terreni agricoli e non agricoli.
Le comunicazioni con l’esito della prei-

struttoria sono trasmesse in queste set-
timane; dal ricevimento della comu-
nicazione i soggetti con domanda am-
missibile avranno 75 giorni di tempo
per trasmettere la documentazione pro-
gettuale, i soggetti con domanda non
ammissibile potranno invece far per-
venire eventuali controdeduzioni entro
10 giorni.

A Boster il tavolo tecnico
regionale sugli incendi boschivi
Alla fiera Boster nord-ovest - Be-
aulard, Oulx (TO), 14 - 16 settembre
2018 - quest’anno sarà presente anche
il Tavolo tecnico regionale che sta
lavorando alla redazione del piano
straordinario di ripristino dei territori
piemontesi percorsi dagli incendi bo-
schivi dell’autunno 2017.
Sabato 15 settembre 2018, infatti, so-
no in programma due eventi sul te-
ma :
1. Escursione tecnica nei siti di Mom-

pantero e Chianocco dalle 9.30 alle
13.00 (in collaborazione con ProSilva
Italia) per visionare gli interventi di
messa in sicurezza della viabilità,
effetti di un incendio a alta severità in
boschi di conifere ed effetti della
ripercorrenza del fuoco in boschi di
f ag g i o ;
2. Incontro divulgativo sullo stato di
avanzamento del Piano straordinario
dalle ore 14.30 alle 16.30 presso il
tendone convegni B.

Psr Misura 4 - Op. 4.4.1: elementi
naturaliformi dell’agro sistema
L a  R e g i o n e  P i e m o n t e  i n  d a t a
22/08/2018, mediante Determina nu-
mero 908 della Direzione Agricoltura, ha
approvato la graduatoria delle domande
ammesse a finanziamento della Misura
4, Operazione 4.4.1 – Elementi natu-
raliformi dell’ag ro si ste ma.
La graduatoria, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte e sul
sito istituzionale, riporta nell’Allegato 1,
le aziende ammissibili a finanziamento
sino all’occorrenza del budget di spesa
pubblica, pari a 1,2 milioni di Euro, e le

aziende ammissibili e non finanziabili
per la non copertura finanziaria delle
risorse disponibili.
Il secondo allegato, riporta i nominativi
per le quali domande non sono state
ammess e.
La Determina chiarisce che, l’ammis-
sione definitiva avverrà solamente a se-
guito delle verifiche istruttorie, com-
presi gli incroci del sistema integrato di
gestione, e a condizione che siano sod-
disfatti i requisiti e i criteri di ammis-
sibilità delle spese previsti dal bando.

Legge Regionale 63/1978:
Credito di Conduzione
Con Determina Dirigenziale numero
921 del 23 agosto 2018, il Settore
strutture delle imprese agricole ed
agroindustriali e energia innovabile
della Regione Piemonte, ha approvato
il secondo elenco di domande am-
missibili a finanziamento della Legge
Regionale del 12/10/1978, numero 63,
art. 50, per la concessione di con-
tributi in conto interessi per la con-

duzione aziendale.
Sono state ammesse 16 operazioni di
credito di conduzione, per un com-
plessivo di € 578.193,70 e un con-
tributo regionale complessivo pari a €
6.031,94.
Il provvedimento è stato pubblicato
sul sito della Regione Piemonte, nella
sezione “amministrazione Trasparen-
t e” e sul Bollettino Ufficiale.
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INTERVISTA AL MINISTRO CENTINAIO Ospite a Capriata d’Orba, ha parlato anche di Agea, Pac e territorio

«Voucher, vanno usati in modo corretto»
Tra le priorità di inizio mandato vino e turismo, legge “s a l va s u o l o”, importazioni di riso e biologico
n di Genny Notarianni

E’ stato Gian Marco Cen-
t i na i o , ministro all’Agricol -
tura, l’ospite istituzionale a
Capriata d’Orba, invitato
dal sindaco Daniele Poggio
e dall’onorevole alessandri-
no Riccardo Molinari. Al
t i t o l a re d e l  d i c a s t e ro
d e l l’Agricoltura, Cia Ales-
sandria ha rivolto alcune
domande. Video-intervista
su www.ciaal.it e sul canale
Youtube “Cia Alessandria”.
Ministro, il mondo agrico-
lo guarda con grande in-
teresse il ritorno dei vou-
cher: quale l’impegno di
G overno?
« L’impegno è utilizzare i
voucher in un modo cor-
retto e differente rispetto al
passato. Sono orgoglioso di
aver chiesto al Governo di
dare voce alle Associazioni
di categoria dell’agr icoltura
e del turismo, che dicono,
insieme ai lavoratori, che
servono. Parte dei sindacati
non è d’accordo ma io pen-
so che già a fine stagione,
con i primi dati, potremo
smentire i pessimisti sulla
reintroduzione di una me-
todologia legale per offrire
lavoro per tempi brevi».
Quali le riflessioni su
Ag ea?
« Lo abbiamo detto sin
da l l’inizio: così com’è non
funziona. Ci sono regioni in
cui Agea sta effettuando an-
cora i pagamenti del 2015

(anche il Piemonte ne fa
parte, ndr). Lo Stato deve
essere un buon pagatore nel
momento in cui pretende
che i cittadini paghino le
tasse, e deve corrispondere
allo stesso modo. Agea non
lo è, a settembre lanceremo
un team di esperti che la-
vorerà alla sua riorganizza-
zione e faremo le giuste cor-
rezioni per dare risposte ve-
loci all'agricoltura italiana».
Come lavorerà sulla Pac
del futuro?
« L’obiettivo è di quantità,
nel senso che stiamo cer-
cando di fare lobby a livello
europeo con gli altri Stati,
perché la tendenza è taglia-
re i contributi europei in
una misura stimata di 3,6

miliardi in Italia. Abbiamo
parlato con i colleghi fran-
cesi, tedeschi e spagnoli

concordando che la Pac non
si deve toccare, noi lo di-
ciamo più degli altri in

quanto, a differenza dell’Eu -
ropa dell’Est, non siamo un
Paese a monocoltura, ma
con produzioni varie che
vanno tutelate. Faremo le
barricate su questo punto».
Conosce il territorio ales-
san drin o?
«Sì, abito a Pavia e abbiamo
più o meno la stessa tipo-
logia di agricoltura e le stes-
se problematiche. Abbiamo
fatto un ragionamento an-
che sul riso assecondando
gli agricoltori che richiede-
vano un impegno maggiore
da parte dello Stato; inoltre
io ho in testa il vino: dob-
biamo rilanciare nel miglio-
re dei modi questo prodotto
che ci fa grandi in giro per il
mondo e lanceremo l’abbi -

namento del vino al turismo
alla promozione del Paese.
Sarà una stagione di pro-
g ra m maz i o n e » .
Quali le priorità di inizio
man dato?
«Ho nel cassetto 83 decreti
attuativi da fare uscire che
riguardano numerosi com-
parti e che tutti i  settori
aspettano. Inoltre attuere-
mo anche la legge “salva -
suo lo”, procederemo con
controlli stretti sulle navi
che importano riso e inoltre
insisteremo perché anche
gli altri Paesi adottino le no-
stre linee sul biologico: il
business deve essere com-
patibile con la salute e la
chiarezza verso il consuma-
to re » .

Il ministro
delle Politiche
Agricole Ali-
mentari e Fo-
restali e del
Turismo Gian
Marco Centi-
naio durante
la festa di Ca-
priata d’Orba
(foto di Mat-
teo Forcherio)

BASTIAN CUNTRARI
Evitiamo che i danni da animali

selvatici diventino una piaga

Siamo nel pieno di una vendemmia
che si affronta, ancora una volta,
con grande preoccupazione.
Prezzo delle uve non remunerativo?
Il meteo sfavorevole? I controlli du-
rante le operazioni di raccolta? No,
niente di tutto questo ma i danni che
ci stanno creando gli animali sel-
vatici, cinghiali e caprioli per primi,
e non solo nei vigneti ma, ormai, in
tutte le colture.
Non bisogna mai far calare l’at -
tenzione su questo che più che un
problema sta diventando una vera
piaga alla pari di quelle bibliche (ci
manca solo l’invasione delle caval-
lette) che hanno messo in ginocchio
l’antico Egitto. Però ci troveremo
presto in ginocchio anche noi se non

si farà qualcosa per tutelare il nostro
reddito, il nostro lavoro garantendo
l’incolumità fisica e per fare questo è
necessario andare avanti compatti,
determinati, insieme: enti locali, as-
sociazioni, cittadini.
Si anche i cittadini sempre più a
rischio negli incontri ravvicinati
con questi “simp atici” ani mali .
I cinghiali che “p asseggiano” da -
vanti alla stazione Brignole a Ge-
nova (e dubito che fosse li per pren-

dere il treno) o che vanno in “va -
canz a” al mare in Liguria permet-
tendosi anche un bagno senza co-
stume iniziano, sempre più, a in-
vaderci anche nelle città, per non
parlare di quando ti attraversano la
strada improvvisamente e a quel
punto hai poco da fare per evitare lo
scontro sperando di limitare al mi-
nimo i danni sia all’auto sia alla
persona .
Non so se  l’opinione pubblica se ne

sta rendendo conto ma la situazione
sta diventando veramente dram-
matica. Tutti a difendere questi “po -
veri animali” senza pensare che an-
drebbero difese anche le persone, chi
per un verso chi per l’altro, dan-
neggiate. E quando la situazione
diventa insostenibile e monta la
rabbia, la disperazione e lo scon-
forto non si sa mai quali possano
essere le reazioni. Pensiamoci tutti
quanti prima che sia troppo tardi…
per tutto! Ora ci vogliono tanti fatti e
poche parole, soluzioni e non pro-
messe per non sentirsi presi per i
f ondelli.
Arrabbiato, disperato, sconfortato...
incazz ato!

Vostro Bastian Cuntrari

E’ stato Antonino Cannavac-
c iu olo l’ospite dell’e dizione
2018 di “Di Gavi in Gavi”, or-
ganizzata dal Consorzio di Tu-
tela e resa speciale dalla ce-
lebrazione dei 20 anni della
D ocg.
Due giorni di festa per onorare il
vino, i suoi produttori e l'ab-
binamento con le specialità del
territorio. Il momento clou della
manifestazione, ricca di eventi,
è stata la gara delle proloco,
chiamate a proporre il miglior
abbinamento tra un piatto ti-
pico e il protagonista bianco.
A giudicare, lo chef Cannavac-
ciuolo (due stelle Michelin),
volto noto della tv e amba-
sciatore della ristorazione di ec-
cellenza. A vincere la compe-
tizione, itinerante di corte in
corte e rallentata tra selfie, cori e
richieste di autografi, è stata la
Proloco di Pasturana con i Cor-
zetti al pesto che ha sbaragliato
su Gavi, Bosio, Serravalle Scri-
via, Tassarolo, Francavilla Bisio,
San Cristoforo, Novi Ligure, Ca-
priata d'Orba, Parodi Ligure,
Car rosio.
Ma il pomeriggio di Antonino a
Gavi è iniziato con un momento
dedicato alla stampa, nelle sale
del Comune, insieme al sindaco

Rita Semino e al presidente del
Consorzio Roberto Ghio, dove
ha parlato di identità, soste-
nibilità e prodotti tipici. Ha
spiegato che la forza di un ter-
ritorio passa attraverso la sua
narrazione, compiuta da una
rete di interpreti quali risto-
ratori, amministratori pubblici,
esercenti, e l'Italia ha tutte le
caratteristiche per non temere
alcuna concorrenza.
Molto critico il pensiero dello

chef sulla ristorazione, un mon-
do complesso e difficile - ha
detto - capace di distruggere
famiglie e capitali, da cui ci si
salva solo con grande studio,
lunga gavetta e alcune astuzie
quali, ad esempio, il recupero di
ogni scarto di lavorazione. Un
filetto - ha commentato - non dà
la stessa fantasia e concentra-
zione di una buccia di pomo-
doro. Allo stesso tempo, ha cor-
retto un giornalista che ha de-

finito alcune materie prime co-
me “p overe”: sono “meno no-
b i l i” perché costano meno, ma
non “p overe”. La scommessa
sul futuro, secondo Antonino,
risiede nell’utilizzo dei legumi e
delle loro farine, ancora poco
utilizzate in Italia.
Parlando di agricoltura, Can-
navacciuolo ha raccontato che è
dal 1999 che si confronta con i
produttori e incentiva il recu-
pero dei grani antichi: «Tra dieci
anni in tv ci saranno i contadini,
non più gli chef - ha detto -,
dalle loro mani capisci cosa
sono il lavoro, il sacrificio e un
grande prodotto. Ora c'è molta
attenzione all'agricoltura, con
prodotti di prima fascia e varietà
di erbe e di semi particolar-
mente interessanti».
A proposito di televisione, fa-
cendo riferimento alle nume-
rose trasmissioni di cui è pro-
tagonista (Masterchef, Cucine
da incubo e altre), ha spiegato
che queste hanno il grande po-
tere di diffondere una cultura e
una conoscenza del cibo che
fino a qualche anno fa non
c'erano: prodotti di mare, carni
pregiate e tecniche di lavora-
zione non erano tanto cono-
sciuti nell’era pre-televisiva (ca-

ratterizzata comunque da tempi
stretti e una buona dose di
show). Un fuori-programma
della conferenza stampa è stata
la presenza di Simonetta Pic-
c a rd o , una concorrente di Ma-
sterchef che ha brevemente rac-
contato la sua esperienza tv.
Riguardo al vino, Cannavac-
ciuolo ha invitato a soffermarsi
sull'etichetta, elemento che più
di ogni altro lo emoziona. L'an-
nata, ha spiegato, riporta la me-
moria ad eventi, a chi c'è e a chi
non c'è più. Ed è sempre un
momento intenso. Proprio co-
me lo è stato quello di chiusura,
dal palcoscenico della piazza,
dove lo chef ha voluto ricordare
le vittime del crollo del ponte di
G enova.
Ad alzare il calice per i venti
anni di Docg, al primo anno di
“Di Gavi in Gavi” del suo man-
dato, anche il presidente del
Consorzio di Tutela Roberto
Ghio, che ha commentato: «I 20
anni della Denominazione sono
anche un'occasione per ripen-
sare al rapporto tra agricoltura e
società: abbiamo recentemente
costituito la Carta del Gavi -
vino responsabile, uno stru-
mento per la Docg e per tutti i
vini italiani».

LO CHEF OSPITE A “DI GAVI IN GAVI” PREMIA LA PROLOCO DI PASTURANA

Cannavacciuolo: «Tra 10 anni in tv ci saranno gli agricoltori»

Lo chef Antonino Cannavacciuolo con il sindaco di Gavi Rita Semino e il pre-
sidente del Consorzio Roberto Ghio
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Frumento: la semina, il raccolto, il prezzo
n di Valentina Natali

Il territorio alessandrino è
considerato uno dei granai
d’Italia e vanta un indotto
cerealicolo di tutto rispetto
fondamentale per l’i ntera
agricoltura provinciale. Ma
c o m’è andata la campagna
cerealicola quest’anno?

La produzione
In generale in tutta la pro-
vincia le produzioni medie
ottenute sono state basse
rispetto al 2017. Non c’è sta-
ta differenza tra terreni più
fertili e altri meno fertili e
addirittura le bizzarrie del
clima non hanno determi-
nato correlazione positiva
tra maggiori interventi di
fertilizzazione e produttivi-
tà. La media ottenuta si ag-
gira intorno ai 45 quinta-
li/ettaro, con un peso spe-
cifico di 75-76, valore con-
siderato basso.
I produttori che sono stati
tempestivi nelle trebbiature
sono riusciti a mantenere
questi valori di peso spe-
cifico, coloro i quali invece,
a causa delle continue piog-
ge a cavallo dei mesi di giu-
gno e luglio, sono stati co-
stretti a raccogliere più tardi
hanno ulteriormente perso
pu nt i .
I valori di W (che indicano
la capacità panificabile del-
le farine) sono stati più alti
d e l l’anno scorso, intorno a
250, mentre i valori del rap-
porto P/L (che indica il gra-
do di estensibilità delle fa-
rine) sono risultati più bassi
quindi con possibilità di ot-
tenere prodotti meno tena-
ci e di conseguenza più gra-
diti dai mulini! In sintesi
meno quantità ma qualità
m ig l i o re.

Le problematiche
Se, come detto, le fertiliz-
zazioni hanno inciso poco
sulla qualità ciò che fatto la
differenza sono stati gli in-
terventi di difesa fitosani-
taria: le aziende che hanno

effettuato due trattamenti
fungicidi hanno senz’a l t ro
raccolto un frumento mi-
g l i o re.
L’inverno freddo ma secco
ha causato nascite scalari,
poco uniformi. Ad aprile le
temperature sono salite in
maniera considerevole ri-
spetto alle medie stagionali
per poi precipitare a mag-
gio, mese altresì caratteriz-
zato da numerosi giorni di
pioggia. Questo ha deter-
minato ingiallimenti (dovu-
ti ad asfissia radicale) poi
risolti però con le prime
concimazioni azotate.
Notevole la presenza di ci-
mici nel mese di aprile, for-
tunatamente scomparse a
maggio anche grazie alle
piogge e alla notevole
escursione termica.
Su tutte le varietà, in par-

ticolare dove non si sono
effettuati i due trattamenti
fungicidi, si è riscontrata la
presenza di micotossine
dovute a funghi del genere
Fusarium. Nonostante tutto
comunque i livelli di Don
(deossinivalenolo, mico-
tossina che, se presente in
grandi quantità, risulta tos-
sica per uomo e animali)
n e l l’alessandrino sono ri-
masti contenuti. Anche le
infestanti sono emerse più
tardi del solito (anche a
causa del clima loro sfavo-
revole). Si è riscontrata
molta presenza di giavone e
convolvolo, leggermente
meno di loietto.
Quest ’anno sulla granella si
è potuto notare un parti-
colare difetto detto “b la ck
point ” (o punto nero), pro-
blema determinato da uno

specifico fungo. La sua pre-
senza ha destato preoccu-
pazione in quanto all’im -
patto visivo le alterazioni di
colore impresse alla granel-
la sono molto impattanti, in
realtà non causa problemi
sulla qualità come possono
le fusariosi.

I prezzi
Un accenno ai prezzi, molto
più alti rispetto al 2017. Il
frumento panificabile ha
raggiunto il valore di 20 eu-
ro/quintale. Diciamo che il
raggiungimento di tali va-
lori sono stati aiutati dal fat-
to che in Francia si sono
riscontrate rese basse ed in
Germania ci sono stati gros-
si problemi sulla qualità, il
tutto a vantaggio delle no-
stre partite di frumento.

Le nuove semine
In vista delle nuove semine
quindi, occorre ricordare
innanzitutto ai produttori
che aderiscono alle norme
agroambientali la corretta
applicazione delle norme
riguardanti le rotazioni: 3
colture nell’arco dei 5 anni
con un ristoppio per col-
tura, per le aziende di pia-
nura; 2 colture per le azien-
de di collina e montagna.
Circa le semine poi, sareb-
be meglio per i nostri areali
non andare oltre la fine del
mese di ottobre, utilizzando
dosi adeguate di seme (me-
glio se si rispettano le dosi
indicate nei cataloghi dei
costitutori) il che implica
l’utilizzo di seme certificato
e conciato per rispettare gli
standard minimi di purezza
e germinabilità che garan-
tiscono una corretta den-
sità colturale: assolutamen-
te sconsigliato impiegare
seme autoprodotto.

Alcuni consigli
Per quanto riguarda l’agro -
tecnica alcuni consigli che
possono anche consentire
di diminuire il rischio della
presenza di micotossine sul
prodotto finale. Le micotos-
sine (causate dall’attività di
funghi saprofiti, principal-
mente del genere Fusa-

rium) rappresentano ormai
uno degli aspetti che più
influenzano sui mercati ce-
rea l i c o l i .
La prima accortezza quin-
di, è quella di scegliere va-
rietà meno suscettibili alla
fusariosi della spiga.
Altro suggerimento è di av-
vicendare il frumento con
colture che rilasciano pochi
residui (medica, oleagino-
se) evitando la monosuc-
cessione o l’avvicendamen -
to tra frumento tenero e du-
ro e soprattutto la coltiva-
zione dopo mais da granel-
la o sorgo. Occorre poi ap-
portare quantitativi di azoto
equilibrati meglio se frazio-
nati e applicare fungicidi at-
tivi al contenimento dei Fu-
sarium nel periodo che va
dalla spigatura alla prefio-
ritura (due interventi) pre-
ferendo le miscele di diversi
principi attivi per evitare i
fenomeni di resistenza.
E’ fondamentale lavorare
per migliorare sempre di
più la qualità che, comun-
que, fa la differenza nell’ot -
tenere prezzi più remune-
rativi. In particolare per il
frumento tenero bisogna
arrivare ad affinare le tec-
niche colturali in funzione
delle caratteristiche speci-
fiche e del prodotto finale
richiesto dal mercato.

Sicurezza: come valutare rischi, rumore e vibrazione
Il Decreto Legislativo 81/2008
(titolo VIII) impone al datore
di lavoro di valutare i livelli di
rumore e le vibrazioni mec-
caniche a cui sono sottoposti i
lavoratori durante lo svolgi-
mento dell’attività. Questo
perché buona parte delle mac-
chine e delle attrezzature pre-
senti nelle aziende agricole
sono sorgenti di rumore e/o
vibrazione potenzialmente
dannose per l’op eratore.
Spiega Simone Nicola, re-
sponsabile corsi Sicurezza Cia

Alessandria: «La valutazione
risulta essere una forma di
tutela, in primo luogo per il
lavoratore, anche in conside-
razione dell’alta percentuale
di malattie professionali che
ogni anno sono denunciate, e
anche per il Datore di lavoro
che può dimostrare che un
eventuale disturbo fisico
d e l l’addetto non è derivante
da l l’attività svolta, in quanto
sono state applicate oppor-
tune misure di prevenzione e
protezione (le più comuni:

cuffie, tappi, guanti antivibra-
zione, eventuale insonorizza-
zione attrezzatura e altre,
ndr)».
Le valutazioni, come richiesto
dal Decreto Legislativo, de-
vono essere effettuate da per-
sonale qualificato e avvengono
mediante misurazione stru-
mentale e successiva elabo-
razione dei valori emessi dalle
macchine e attrezzature du-
rante il ciclo di lavoro.
Per informazioni e appunta-
menti: 345/4530225.
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Annata positiva malgrado le bizzarrie climatiche
Quantità buona e senza eccessi. Qualità soddisfacente soprattutto per chi ha ben lavorato nella vigna
Da qualche settimana ormai sono
iniziate le operazioni vendemmiali
sulle colline del sud Piemonte che, in
attesa della raccolta delle uve nere di
maggior celebrità,  le barbere
n e l l’astigiano e nell’alessandrino e i
nebbioli nell’albese, già inducono a
qualche considerazione sull’a n nat a
2018, non particolarmente benigna
sotto l’aspetto climatico, ma che co-
munque pare avviata a dare prodotti
di buona-alta qualità, quantità quasi
mai eccessive e, come sempre, con-
dizionati da chi ha saputo fare le cose
giuste al momento giusto in vigne-
t o.

Oltre i voucher, le aziende Cia
in regola con le assunzioni
Vigneto in cui, tra l’altro, accan-
tonata almeno per quest’anno la di-
battuta questione dei voucher, sono
occupati moltissimi lavoratori sta-
g i o na l i .
Come già accaduto negli anni scorsi,
la Cia di Asti ha provveduto a sen-
sibilizzare le aziende associate sulla
necessità di rispettare le norme in
materia di lavoro occasionale e, nella
prima metà del mese di settembre
aveva già perfezionato oltre 500 pra-
tiche di assunzione (numero co-
munque ancora in crescita) a tempo
determinato per coloro che erano
impegnati nei lavori della vendem-
m ia.

Malgrado umidità e caldo ol-
tre la norma il primo bilancio
è sicuramente positivo
Tornando alle risultanze dei primi
“d i st a c ch i”, il bilancio sembra essere
del tutto positivo anche se proba-
bilmente non ci troviamo di fronte
ad un’annata memorabile.
Al nord della Provincia, malvasie,
ruchè e piccole partite di chardon-
nay hanno dato risultati confortanti:
«Uva sana, in alcune zone anche in
quantità notevole - afferma Ale s-
sandro Durando, presidente pro-
vinciale Cia e produttore di Por-
tacomaro - e con tenori zuccherini e
di acidità che promettono di tra-
sformarsi in vini di assoluto valore».
Considerazioni non molto diverse,
nel sud della Provincia, in zona Mo-
scato. «La quantità è soddisfacente
senza particolari eccessi - spiega
Ivano Andreos, responsabile del
settore moscato della Cia Piemonte e
viticoltore a Mombaruzzo insieme al
figlio Niccolò - la gradazione, fatta
eccezione per alcune aree partico-
larmente soleggiate, è lievemente in-
feriore alla media, ma la cosa non
dovrebbe avere particolari effetti
nella successiva fase di trasforma-
zione in Asti e “tappo raso”. Mi
sembra però, cosa a cui non è facile
porre rimedio a causa della forte
parcellizzazione delle superfici vi-
tate e di una non semplice gestione

dei conferimenti, che sia mancata la
razionalizzazione temporale della
raccolta, cosa che non sempre per-
mette di staccare le uve al punto
ottimale di maturazione».
E il rosso astigiano per eccellenza
come sta andando? «Mai come que-
st ’anno, caratterizzato da un biz-
zarro andamento climatico con ab-
bondantissime precipitazioni e tem-
perature medie assai elevate, è stata
determinante, oltre alla posizione
strategica del vigneto, l’opera del
vignaiolo. Chi ha ben lavorato in
vigna non mancherà di avere buoni
risultati». Chi parla è Renzo Gior-
dan o, dirigente Cia ormai in pen-
sione ma sempre attivo nella duplice
veste di presidente della Viticoltori
Associati di Vinchio e Vaglio Serra e
vicepresidente del Consorzio Bar-
bera d’Asti e vini del Monferrato. «La
raccolta di pinot nero, brachetto,
moscato, chardonnay e cortese -
prosegue - ha proprio dimostrato la
veridicità di questo assunto. La
quantità c’è e la qualità non manca
anche se non si toccheranno le pun-
te d’eccellenza dello scorso anno».
«Ma anche in questo caso - conclude
Giordano - chi in vigna ha ben la-
vorato, scegliendo, ad esempio in
anticipo, quali fossero i vigneti più
adatti a fare Barbera d’Asti piuttosto
che Piemonte Barbera, avrà risultati
s oddisfacenti».

EVENTO Domenica 7 ottobre la Giornata della Piemontese a Repergo di Isola

Quando la carne è sana come un... pesce

Si fa presto a dire “piemon-
tes e”, ma in quanti sanno
davvero quali sono le ca-
ratteristiche di questa car-
ne bovina, considerata og-
gi tra le più pregiate al
mondo grazie ai suoi tanti
pregi nutrizionali e diete-
tici, essendo magra, tenera
e saporita: un alimento che
può essere a ragione con-
siderato perfettamente bi-
lanciato dal punto di vista
sia dell’apporto totale di
grasso (quantità), sia della
distribuzione degli acidi
grassi (qualità del grasso):
il rapporto tra grassi acidi
saturi e acidi grassi mo-
noinsaturi e polinsaturi è
infatti tale da porre questo
tipo di carne sullo stesso
piano dei pesci.
In un’epoca come quella
attuale, in cui la tutela del-
la salute e le buone pra-

tiche agroalimentari di-
ventano sempre più im-
portanti nelle scelte dei
consumatori, è poi deter-
minante la cosiddetta
“t ra c c iab i l i t à ” del prodotto
che, in parole povere, sta a
significare la possibilità da
parte di chi acquista, di ve-
rificare la credibilità del
percorso fatto dall’alimen-
to, dalle origini alla fase
f i na l e.
Riconoscibili per il loro
mantello grigio chiaro con
sfumature scure su collo,
spalle e cosce e nero nella
zona degli occhi e della co-
da, i bovini di Razza Pie-
montese forniscono una
carne di altissima qualità
per sapore e valori alimen-
tari e sono caratterizzati da
una sempre più diffusa
“ipertrofia muscolare” o
fenomeno della “grop pa

d o p p ia”, meglio noto an-
che con la definizione di
“Fass one”.
A esaltare non soltanto le
qualità organolettiche del-
la carne della razza bovina
piemontese ma anche
quelle gastronomiche, tor-
na domenica 7 ottobre l’or-
mai abituale appuntamen-
to d’autunno organizzato
dalla famiglia Capra, in
collaborazione con la Cia
di Asti, a Repergo di Isola
d’Asti che va sotto il titolo
di “Piemontese? Sì, gra-
zie!”.
Tre i momenti topici della
giornata: la visita alle stalle
(dalle 10) dell’Isola della
Carne (tenendo conto che
un considerevole numero
di capi sono in quel mo-
mento ai quasi 2.000 metri
della Valle Maira o nei prati
della Val Tiglione), la ta-

vola rotonda (ore 11) tra
operatori del settore, eno-
gastronomi e giornalisti a
cui è già certa anche que-
st ’anno la presenza del no-
to nutrizionista astigiano
professor Giorgio Cala-
bres e; il pranzo in cascina
delle 12,30 che anche per il
2018, per consentire una
miglior qualità complessi-
va dell’offerta, sarà limita-
to a non più di 200 con-
vitati ma si ripeterà anche
nella domenica successi-
v a.
Il menu della giornata è
così composto: tomini al
verde, insalata capricciosa,
carne cruda, taiarin al ra-
gù, bollito misto con i ba-
gnetti di casa, torta di noc-
ciole, caffè. Prezzo 20 euro.
P r e n o t a z i o n i  a l l o
0141.958203 entro venerdì
5 ottobre.

I relatori (al centro il professor Giorgio Calabrese) della tavola rotonda alla Giornata della Piemontese 2017

FAMIGLIA CAPRA
Prosciutto cotto e grano antico:
due nicchie d’eccellenza all’Is ola
Se la base è quella della carne di razza bovina
piemontese allevata nel rispetto del cosiddetto “b e-
nessere animale” e secondo criteri di estrema cor-
rettezza alimentare: semibrado, transumanza estiva
nei pascoli di montagna, alimentazione autoprodotta
e il “ciclo chiuso”, è facile che si possa estendere la
propria attenzione anche ad altri prodotti alimentari
di assoluta qualità. E’ il caso dell’Isola della Carne
della famiglia Capra, che da qualche tempo si è
dedicata anche a un paio di nicchie d’eccellenza: le
farine di grano antico e il prosciutto cotto.
Le prime, derivate da una cultivar simile alla “Au -
to n o m ia” della prima metà del secolo scorso (pian-
tine più alte del normale, bassa resa, scarsa per-
centuale di glutine) coltivata su una piccola su-
perficie (poco più di una “g i o r nat a”) e quindi ma-
cinata a pietra.
Il secondo, da cosce di maiali allevati nell’Astigiano o
in Langa, viene cotto a vapore nel laboratorio dell’Is o-
la della Carne con un bassissimo contenuto di
elementi conservanti.
Entrambi sono disponibili nel punto vendita
d e l l’azienda a Repergo di Isola d’A st i .

Uno scorcio dello spaccio aziendale dell’Isola della Carne
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NOCCIOLE Alessandro Durando e Gabriele Carenini alla tavola rotonda della Fiera di Castagnole Lanze

Futuro promettente ma senza frammentazioni
La qualità assoluta si ottiene con unità di intenti, assistenza, informazione e reddito soddisfacente
A pochi giorni dalla fine
della raccolta in Piemonte,
la Fiera di Castagnole Lan-
ze - 159ª edizione - ha an-
cora una volta fatto il punto
sullo stato di salute del
comparto e soprattutto sul
suo futuro in una tavola ro-
tonda organizzata dal Co-
mune in stretta collabora-
zione con la Cia di Asti.
Il dato di fatto più eclatante,
al termine di un’annata che
si sta rivelando un po’ più
magra del previsto quanto a
quantità, con prodotti di al-
ta qualità e con scarsa pre-
senza di cimiciato, è che la
superficie a noccioleto del
Piemonte è più che tripli-
cata nel giro di una decina
d’anni (dai 7.600 ettari del
2009 ai 23.568 del giugno
scorso) creando non pochi
timori per il futuro del com-
parto, “c o n d i t i” da qualche
discutibile fuga in avanti
dei produttori delle arre di
più tradizionale vocazione.
Tra chi vorrebbe aggiunge-
re la menzione “delle Lan-
gh e” alla denominazione
della Igp (Nocciola del Pie-
monte) per poter segnalare
una, presunta per ora, mi-
glior qualità del prodotto
coltivato nella storica zona
del sud Piemonte (l’euro -
parlamentare Alberto Ci-
rio e Nicoletta Ponchione
di Asprocor) e chi invece
vede rosa per il prossimo
futuro a patto che sui mer-
cati arrivi sempre qualità
(Pierpaolo Bertone di
Ascopiemonte), si inserisce
l’opinione della Cia, già di-
chiaratamente contraria

a l l’inserimento della men-
zione aggiuntiva, che ritie-
ne invece fondamentale la
ricerca della qualità della
materia prima, su cui in
questi anni si è particolar-
mente impegnato l’esper to
Eugenio Meinardi, accom-

pagnata però da un’atten -
zione speciale per gli agri-
coltori: assistenza tecnica,
reddito sicuro e condivisio-
ne degli obiettivi strategici.
E’ ciò che il presidente pro-
vinciale Cia, Ale ssandro
Duran do, annunciando al

contempo l’im min ente
apertura dello Sportello
Nocciola negli uffici della
Confederazione, ha evi-
denziato nel suo intervento
alla tavola rotonda: «E’ ne -
cessario creare una grande
reputazione alla nostra

nocciola - ha affermato -
senza inutili frammenta-
zioni territoriali, fornendo
ai produttori tutte le cono-
scenze per ottenere il mas-
simo della qualità che è
l’unica arma in nostro pos-
sesso per poter essere com-

petitivi sui mercati».
Dal canto suo il presidente
regionale Cia, Gabriele Ca-
ren i n i, ha ribadito che,
avendo come missione
quella di garantire un red-
dito dignitoso agli agricol-
tori, la Cia non può che
prestare la massima atten-
zione proprio alle esigenze
dei corilicoltori, attori prin-
cipali dello sviluppo del
compar to.
Alla discussione, aperta dal
sindaco di Castagnole, Car -
lo Mancuso, e dall’asses -
sore all’agricoltura, Ma r i o
Copp a, hanno partecipato
anche Claudio Sonnati di
Agrion e Piergiorgio Mol-
l ea della Nocciole Marchi-
sio che, a conclusione della
mattinata, ha annunciato
che la quotazione di inizio
settembre della Nocciola
Piemonte oscillava tra i 300
e i 330 euro al quintale, con
possibilità di più precisa
definizione a raccolta con-
cl u sa.

Affollata gara di fine luglio a Vigliano d’A st i
Bandiere Cia sui trattori del tiro al rimorchio

Anche quest’anno la Cia di Asti ha
dato il proprio contributo alla buo-
na riuscita dei festeggiamenti
d’estate di Vigliano d’Asti com-
parendo tra gli sponsor della di-
vertente quanto innovativa, anche
se ormai in gran voga nelle cam-
pagne astigiane, gara di tiro al
rimorchio con trattore svoltasi alla
fine del mese di luglio in un grande
appezzamento di terreno della Val
Tig l i o n e.
Numerosi i concorrenti e assai
animate le gare a cui hanno par-
tecipato “ma c ch i n e” di diversa po-
tenza (dai 70 ai 250 cavalli e oltre)
e caratteristica, tutte però dotate
delle bandiere della Confedera-
z i o n e.

Alessandro Durando interviene alla tavola rotonda di Castagnole Lanze. Alla sua destra, Pierpaolo
Bertone, l’onorevole Alberto Cirio, Roberto Cerrato, Nicoletta Ponchione e Claudio Sonnati

L’intervento del presidente della Cia Piemonte, Gabriele Carenini.
Alla sua destra il sindaco di Castagnole Lanze, Carlo Mancuso
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Grande successo per MerCu
Il nuovo Mercato Contadino di Cuneo, in scena il mercoledì sera nel quartiere San Paolo
sotto i portici del complesso Arco del Sole di piazza Biancani, soddisfa aziende e clienti
Clienti contenti, aziende
soddisfatte. “Me rCu”, il
nuovo Mercato contadino
che va in scena il mer-
coledì sera nel quartiere
San Paolo di Cuneo, sotto
i portici del complesso
Arco del Sole di piazza
Biancani, sta riscuotendo
un grandissimo succes-
s o.
Inaugurato a inizio giu-
gno grazie alla collabo-
razione tra il Comitato di
Quartiere presieduto da
Andrea Sessa e la Con-
federazione Italiana Agri-
coltori della provincia
Granda, il mercato riu-
nisce ogni settimana una
ventina di aziende agri-
cole che propongono
prodotti locali e prove-
n i e n t i  d a l l a  f i l i e r a
d e l l’equo e solidale.
«Finora, abbiamo raccol-
to solo commenti posi-
tivi» dice Josetta Saffirio,

referente del progetto
MerCu per la Cia insieme
con il responsabile di zo-
na Paolo Ambrogio .
«Tutti apprezzano i pro-
dotti di qualità che ven-
gono messi in vendita dai
banchi e anche l’orar io
serale si è rivelato un’o t-

tima scelta, essendo il
quartiere popolato so-
prattutto da giovani fa-
miglie di lavoratori». Du-
rante il periodo estivo
l’orario è dalle 17 alle 21,
mentre nella stagione in-
vernale sarà dalle 16 alle
20.

Tutti soddisfatti, dunque.
«Abbiamo una lunga lista
d’attesa di aziende che
vorrebbero allestire il
proprio banco e questo è
senza dubbio un altro se-
gnale positivo - spiega
Josetta Saffirio -. Ma pro-
cederemo per gradi e se-

guendo un metodo coe-
rente». Nel primo anno il
mercato sarà sperimen-
tale. Dopo, se tutto fun-
zionerà al meglio, diven-
terà definitivo con il pro-
babile spostamento sulla
superficie della piazza e
la possibile costruzione
d e g l i  a l l a c c i a m e n t i
a l l’energia elettrica, uti-
lizzando i finanziamenti
che il Comune ha già in
parte stanziato per il Ban-
do Periferie.
Riqualificazione urbana
attraverso l'insediamento
e consolidamento di
un'economia locale e
promozione e valorizza-
zione delle produzioni lo-
cali sia dei territori urbani
e periurbani, sia e so-
prattutto di quelli di
montagna, con attenzio-
ne alla qualità, alla pros-
simità, al valore etico e
sociale: sono questi i

principali obiettivi del
mercato, che vuole essere
anche un luogo di in-
contro e aggregazione sui
temi della produzione e
d e l l’a l i m e nt az i o n e.
«Abbiamo un disciplina-
re che gli espositori de-
vono seguire - dice an-
cora Saffirio -. Alla fine
de ll’anno sperimentale,
c’è l’intenzione di pre-
disporre una graduatoria
avendo come titoli pre-
ferenziali la produzione
biologica e la provenien-
za da zone montane con-
siderate svantaggiate o
marginali. Grazie alla
Cooperativa Colibrì, c’è
anche un banchetto del
circuito equo solidale che
già garantisce filiere cer-
t i f i cate » .
Con un’ulteriore prospet-
tiva? «Sempre in seconda
battuta, ci piacerebbe in-
trodurre la certificazione
partecipata dei titolari dei
banchi, attraverso con-
trolli sulle merci in ven-
dita da parte degli stessi
produttori, dei tecnici del
settore e dei consuma-
tori. Avviando, inoltre, un
percorso consapevole di
informazione per quanti
acquistano e di forma-
zione per le aziende».

SALUZZO Alla 71ª Mostra Nazionale della Meccanica Agricola, l’intervento del presidente regionale Carenini

« L’agricoltura è motore dell’economia di questa provincia»
Un momento di comunità che
mette al centro le tradizioni e la
vocazione agricola del territo-
rio cuneese, con aziende in
arrivo da tutto il Piemonte che,
in questi anni, hanno saputo
trovare nuove strade nell’inno-
vazione e nella ricerca. La 71ª
edizione della Mostra della
Meccanica Agricola di Saluzzo,
andata in scena da sabato 1 a
lunedì 3 settembre, è stata un
successo. Oltre 170 gli espo-
sitori per 35mila metri quadri di
fiera, 500 stand a disposizione e
diversi convegni e tavole ro-
tonde, con la Cia che, anche
quest ’anno, è stata partner del-
la manifestazione organizzata
dalla Fondazione Bertoni e an-
noverata tra le principali del
settore, che ha ottenuto nel
2008 il titolo di “naz i o na l e”.

Tra gli interventi durante la tre
giorni, anche quello del pre-
sidente regionale Cia, G abriele
Ca re n i n i : «Come per i prin-
cipali eventi del settore, la Cia
di Cuneo ha voluto essere pre-
sente alla Mostra della Mec-
canica Agricola di Saluzzo che
rappresenta uno dei tasselli più
importanti della provincia
Granda come momento di con-
fronto e crescita - ha detto il
presidente -. L’obiettivo della
Confederazione è infatti quello
di essere vicini ai Comuni, la
Fondazione Bertoni e tutte
quelle realtà, aziende e pro-
duttori, impegnate nel settore,
creando con loro un rapporto di
fiducia e sinergie positive. Que-
sta Fiera nazionale è capace di
accendere contemporanea-
mente i fari sulla meccaniz-

zazione, sull’allevamento e sui
prodotti: in generale, su tutto
quel mondo agricolo che è da
sempre motore dell’e conomia
di questa provincia, capace di
innovarsi e tenere il passo al
mondo della tecnologia e
d e l l’imprenditoria locale».
La Mostra nazionale della Mec-
canica ha ospitato anche la 46ª
Mostra regionale della Frisona
e, in contemporanea, la 19ª
Mostra dell’Auto e della Moto.
Ha concluso Carenini: «L’agr i-
coltura continua ad avere e avrà
sempre più un ruolo di pri-
maria importanza per questo
ricco, generoso e dinamico ter-
ritorio. L’augurio è che ci sia il
ricambio generazionale, che
tanti giovani scelgano questo
settore e si impegnino specia-
lizzandosi sempre più».

L’intervento del presidente regionale Cia, Gabriele Carenini, alla 71ª Mostra Nazionale
della Meccanica Agricola di Saluzzo

AD ALBA DOMENICA 14 OTTOBRE In piazza Rossetti alle spalle della cattedrale

Con la Fiera del Tartufo torna il mercato Cia
Dal 6 ottobre al 25 novembre torna
nella capitale delle Langhe la Fiera
Internazionale del Tartufo Bianco
d’Alba, che con oltre 600mila pre-
senze rappresenta l’evento clou per
il turismo enogastronomico d’e c-
cellenza, tra i principali appun-
tamenti di richiamo turistico per il
territorio di Langhe, Roero e Mon-
fer rato.
Fulcro della Fiera anche quest’anno
sarà il Mercato Mondiale del Tartufo
Bianco d’Alba, aperto ogni sabato e
domenica (più le aperture straor-
dinarie dell’1 e 2 novembre). A fare
da corollario ai banchi del Pa-
latartufo, allestito nel cortile della
Maddalena, sede anche di show
cooking, analisi sensoriali, degu-
stazioni, eventi con grandi ospiti, i
tanti mercati in programma durante
la manifestazione autunnale, un’o c-
casione per gustare e conoscere le
eccellenze agroalimentari e le pro-
duzioni artigianali del territorio.

Domenica 14 ottobre, dalle 9 alle 18,
protagonista in piazza Rossetti alle
spalle della cattedrale, sarà il Mer-
cato Cia. Ormai una tradizione per
la Confederazione Agricoltori che
da diversi anni porta in piazza i suoi
produttori agricoli: anche quest’an-
no saranno presenti una dozzina di
aziende che proporranno vini, for-
maggi, miele, nocciole e altri pro-
dotti ortofrutticoli del territorio.
«Per Cia Cuneo - spiega il direttore
provinciale Igor Varrone -, essere
nuovamente coinvolti in una ma-
nifestazione storica, prestigiosa e
significativa per il territorio come la
Fiera Internazionale del Tartufo
Bianco d'Alba, è motivo di en-

tusiasmo e soddisfazione. Il mer-
cato dei prodotti agricoli del 14
ottobre in piazza Rossetti è un’o c-
casione unica per alcune delle no-
stre aziende associate, per promuo-
vere le proprie attività e le ec-
cellenze gastronomiche prodotte al
numerosissimo pubblico che par-
tecipa alla kermesse. La Fiera è per
noi un esempio di connubio fra
quantità e qualità degli eventi, in-
contri e attività proposte. Le realtà
che hanno partecipato al mercato
agricolo negli scorsi anni hanno
sempre avuto ottimi riscontri e sia-
mo certi che anche per la prossima
edizione, le aspettative non saranno
delus e».
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Amore per il territorio e gusto della sfida
Così nascono le nocciole Morgana del Re
“Il gusto della sfida…” è
lo slogan che accompa-
gna la presentazione
d e l  l’azienda agricola
Morgana del Re di Ro-
dello, impegnata a col-
tivare con il metodo bio-
logico e a trasformare
con tutte le cure possibili
la nobile e pregiata noc-
ciola “tonda gentile tri-
l o bat a” di Langa.
A spiegare il perché di
questo slogan è la gio-
vane e appassionata ti-
tolare Ilaria Fresia, poco
più che ventenne ma con
le idee molto chiare:
« L’amore per il territorio,
per la materia prima, e la
nostra dedizione nel col-
tivare la terra si traman-
dano ormai da tre ge-
nerazioni, da nonno O re-
s te e nonna Fi o re nt i na ,
passando da papà R o-
b erto e mamma G iulia-
na , fino ad arrivare a me.
I primi noccioli, piantati
dai nostri avi più di due
secoli fa, non hanno sem-
pre retto l’economia della
nostra famiglia, ma in se-
guito l’amore viscerale
per questa terra mi ha
spinto a fare di queste
coltivazioni la mia ragio-
ne di vita».
L’antica cascina di nonno
Oreste è stata oggi tra-
sformata in un labora-
torio d’eccellenza, in cui
la nocciola è trasformata
in molteplici prodotti. La
“tonda gentile trilobata”,
tipologia di nocciola
estremamente pregiata,
dalla tipica forma a tre
lobi, viene lavorata con
macchinari scelti, fino a
divenire crema, pralina o
delizioso olio. Ogni fase
del processo produttivo è
condotta con cura e con il
massimo rispetto verso la
qualità della materia pri-
ma e del territorio cir-
c o st a nte.
«Coltiviamo un prodotto
di grandissima qualità,

r i s p e t t a n d o i  r i t m i
d e l l’ecosistema e attuan-
do un metodo di lavo-
razione che concilia i rit-
mi della natura con quelli
d e l l’uomo» dice ancora
Ilaria Fresia. E racconta
delle 40 arnie con le api
sparse nei noccioleti co-
me sentinelle del terri-
torio e garanti della bio-
diversità, dei quattro asi-
nelli liberi al pascolo e
de ll’essiccazione delle
nocciole rigorosamente
a l l’aria e al sole. «Il no-
stro obiettivo è quello di
portare i nostri prodotti
fieramente di nicchia sul-
le migliori tavole del
mondo, condividendo la
genuinità, l’amore per il
territorio e, soprattutto,
la nostra storia. Una sto-
ria fatta di passione e
impegno, che affonda le
sue radici in un territorio
dove altitudine e biodi-
versità consentono di
produrre le nocciole più
pregiate a livello mon-
d ia l e » .
Ma perché Morgana del
Re? «Il nome dell’az i e n da
vuole essere un omaggio

alla mia cavalla, Morgana
del Re, una fedele com-
pagna alla quale sono

molto legata. Vuole inol-
tre sottolineare l’unicità e
l’importanza fondamen-

tale del rapporto che in-
tercorre tra uomo, ani-
male e natura, rapporto

dal quale dipendono il
benessere e l’equilibr io
del pianeta».

CIA CUNEO PIANGE L’ASSOCIATO TONI DURANDA
Cia Cuneo ha perso poche set-
timane fa uno dei suoi soci
storici: Bartolomeo Duranda
di Cuneo, per tutti “To n i”. Ave-
va compiuto 90 anni lo scorso 3
apr ile.
Imprenditore agricolo, anche
se lui preferiva definirsi sem-
plicemente contadino, produt-
tore di fagioli, granoturco, pe-
peroni e altre verdure ma an-
che allevatore di bovini della
razza Piemontese, era stato in-
signito Cavaliere al merito del-
la Repubblica italiana nel
1997.
Fino a qualche anno fa, quan-
do la salute gliel’aveva con-
sentito, aveva preso parte ogni
settimana alla commissione
per l’iscrizione all’Albo pro-
fessionale dei coltivatori per la
sezione provinciale della Cia.
«Lo ricordiamo in Confede-
razione Agricoltori già dagli an-
ni Ottanta - raccontano i di-

pendenti della vecchia guardia,
tra cui Jves Bernardi, direttore
del patronato Inac Cuneo -. Un
uomo di cui non si può che
parlare bene, stimatissimo da
tutti, sempre presente e at-
t i vo » .
Una passione e un impegno
che non aveva riservato solo al
lavoro ma anche alla comunità
in cui viveva: era stato a lungo
componente del Comitato di
quartiere Cerialdo e del Con-
siglio pastorale della parroc-
chia di San Pio X. Appassionato
di sport, fu tra i fondatori della
Polisportiva Ardens Cerialdo,
oggi guidata dal figlio Claudio.
Lascia la moglie Lucia Pel-
le grino, i figli Liv io, Ez io,
Clau d io, Maria Grazia, Au -
rel io. I funerali sono stati ce-
lebrati il 24 agosto nella chiesa
parrocchiale di San Pio X e la
salma tumulata nel cimitero di
Confrer ia.

La raccolta della nocciola tonda gentile trilobata di Langa nell’azienda agricola Morgana del Re di Rodello
La giovane titolare Ilaria Frescia con la sua cavalla Morgana del Re,
da cui deriva il nome dell’azienda

Torna la formazione per imprenditori agricoli:
aperte le pre-iscrizioni ai corsi 2018-2019
Sono aperte le pre-iscrizio-
ni ai corsi di formazione per
imprenditori agricoli pro-
posti per l’anno 2018/2019
dal Cipa.At Piemonte sede
di Cuneo, ente di emana-
zione della Cia.
In particolare, per gli ope-
ratori di fattorie didattiche
con la qualifica in scadenza
si raccolgono le adesioni al
corso di aggiornamento di
24 ore richiesto dalla Re-
gione che sarà organizzato
entro la fine dell’anno. Per
chi, invece, fosse interessa-
to a ottenere la qualifica il
corso da 60 ore verrà pro-
grammato nel 2019.

Tra le proposte per gli im-
prenditori agricoli: la col-
tivazione sostenibile del
nocciolo (8 ore) e del vi-
gneto (8 ore), agricoltura
biologica e bio dinamica (8
ore), tecniche di coltivazio-
ne alternative e nuove spe-
cie di interesse economico
come quinoa, canapa, gra-
no saraceno, ecc. (12 ore),
apicoltura (12 ore), Haccp
ed etichettatura dei prodotti
alimentari (8 ore), benes-
sere degli animali (4 ore),
elementi di marketing e
e-commerce per la promo-
zione dei prodotti alimen-
tari (12 ore).
Cia Cuneo, invece, sta or-
ganizzando e raccogliendo
le adesioni ai corsi per la
sicurezza aziendale: quelli
destinati alla formazione
dei dipendenti in agricol-
tura, dei datori di lavoro che

svolgono direttamente il
compito del responsabile
della sicurezza in ambito
aziendale (rilascio attestato
32 ore, rinnovo 10 ore), il
corso di formazione e rin-
novo addetti al primo soc-
corso e quello per addetti
antincendio. Se ci sono sta-
te variazioni, è anche ne-
cessario l’aggiornamento e
la revisione del documento
valutazione dei rischi.
Infine, Cipa.At propone an-
che quest'anno i corsi di for-
mazione continua per i la-
voratori occupati finanziati
al 70% dalla Regione: in-
glese, italiano, cucina, birra
e apicoltura. Per questi è
necessaria l’iscrizione entro
e non oltre il 16 novembre.
Chi fosse interessato a par-
tecipare a uno o più corsi
può telefonare al numero
0171/67978.

Bartolomeo Duranda, detto Toni
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L’irrigazione dell’estate 2018
nel comprensorio di Est Sesia
I territori, non solo risicoli,
su cui si estende il compren-
sorio dell’Associazione Irri-
gazione Est Sesia (Province
di Novara, Pavia e Vercelli)
hanno beneficiato di una
stagione irrigua, ormai qua-
si al termine, con un an-
damento regolare e decisa-
mente diverso da quello
delle tre precedenti estati.
Un inverno con notevoli ac-
cumuli di neve e una buona
piovosità dei mesi primave-
rili ed estivi hanno consen-
tito di mantenere alle prese
dei canali principali una di-
sponibilità di acqua quasi
costante, a meno di alcune
criticità che, comunque,
non hanno comportato nes-
suna conseguenza sull’e si to
dei raccolti.
Le maggiori difficoltà si so-
no determinate per i livelli
del Lago Maggiore che, so-
prattutto nella seconda par-
te dell’estate, ha risentito di
una certa scarsità di preci-

pitazioni per i fiumi tributari
del lago, mentre il Po e la
Dora Baltea hanno benefi-
ciato di maggiori e costanti
appor ti.
Un momento sicuramente
delicato si è verificato nella
prima decade di giugno
quando si è passati dall’uti -
lizzo minimo di risorsa idri-
ca a un picco di richiesta
dovuto alla concomitanza di
irrigazione di mais, allaga-
mento post-trattamenti dei
risi con semina tradizionale
e irrigazione di riso con se-
mina interrata. Ogni anno,
l’incremento di superfici
che utilizzano queste nuove
tecniche agronomiche (la
semina in asciutta) compro-
mette sempre più un’effi -
ciente gestione del patrimo-
nio idrico per l’ir r igazione.
Un ’ulteriore conseguenza
di quanto appena descritto
è chiaramente dimostrata
dalla sempre più tardiva
riattivazione dei fontanili

non alimentati dalle som-
mersioni primaverili; nono-
stante gli imbocchi dei ca-
nali principali fossero tutti al
massimo della capacità, si
sono riscontrate riduzioni
fino al 30%, in conseguenza
della necessità di sussidiare
la rete minore che in molti
casi è originata, appunto,
dai fontanili.
In alcuni casi, dove il sus-
sidio dalla rete principale
non è possibile, per carat-
teristiche orografiche o per
l’impossibilità di scambi
d’acqua, la riduzione ha su-
perato anche il 50%, pro-
blematica risolta comunque
positivamente entro la fine
di giugno.
Alcune criticità si sono poi
riscontrate sul fiume Ticino
a causa di una primavera
piovosa e abbondanti de-
flussi nel fiume che non
hanno consentito di realiz-
zare le “filarole in pietrame”,
funzionali alle derivazioni

storiche dei Navigli Lango-
sco e Sforzesco e della Rog-
gia Castellana. Solo nella
prima decade di giugno,
quando l’acqua del fiume
ha consentito l’accesso dei
mezzi meccanici in alveo, si
sono potuti eseguire gli in-
terventi necessari. Tale ri-
tardo rispetto all’ordinar io
ha determinato alcune si-
tuazioni di momentanea
difficoltà nell’area della Lo-
mellina orientale.
L’inverno più mite del pas-
sato, le temperature media-
mente elevate e il forte ir-
raggiamento solare hanno
peraltro intensificato note-

volmente la crescita delle al-
ghe che ha costretto ad in-
crementare considerevol-
mente il numero degli in-
terventi di sfalcio negli alvei
dei canali rispetto agli anni
precedenti. L’organizzazio -
ne e i mezzi di Est Sesia
hanno in ogni caso fronteg-
giato tale emergenza senza
ripercussioni sulle colture, a
differenza di quanto risulta
essere avvenuto in com-
prensori limitrofi.
In sintesi si può parlare di

una buona stagione irrigua
con alcuni punti deboli che
dovranno essere di stimolo
per il futuro, ricordando che
il sistema irriguo, il territorio
e l’ambiente costituiscono
un tutt’uno inscindibile;
non tener conto delle ca-
ratteristiche intrinseche e
delle interazioni che lo con-
traddistinguono può deter-
minare, in casi di annate sic-
citose, criticità difficilmente
prevedibili e quindi gesti-
bili.

RISORSA O RIFIUTO? I resti di potature, erba tagliata e ramaglia in genere possono creare difficoltà agli operatori

La gestione degli scarti vegetali: ecco cosa si deve fare
La gestione degli scarti vegetali,
originati dalle attività di gestione e
manutenzione del verde pubblico
e privato e dall’attività forestale e
selvicolturale, è un argomento di
grande interesse per gli operatori
di questi settori.
Molta e diffusa la confusione in
materia, originata da un turbinio
di provvedimenti normativi, pa-
reri e interpretazioni degli organi
di controllo, alle quali molto spes-
so era abbinata una sanzione, che
ha generato timori diffusi quando
si tratta di gestire scarti di potature,
erba tagliata e ramaglia in genere.
Proviamo a capire come gli ope-
ratori del settore, chiamati a ge-
stire i residui vegetali originati dal
loro lavoro, possono fare. Innan-
zitutto, non è detto che lo scarto
vegetale formato da sfalci e residui
di potatura debba essere smaltito
come rifiuto. Tali materiali, se op-
portunamente trattati, possono
infatti divenire una preziosa ri-
sorsa. Il legislatore ha recente-

mente recepito questa opportu-
nità ed ha pertanto adeguato il
quadro normativo.
Il primo elemento da valutare
quindi è la destinazione del ma-
teriale vegetale prodotto. Sono in-
fatti esclusi dall’ambito di appli-
cazione della normativa sui rifiuti
la paglia, gli sfalci e le potature
provenienti dalle attività di ma-
nutenzione di aree verdi, quali
giardini, parchi e aree cimiteriali,
nonché ogni altro materiale agri-
colo o forestale naturale non pe-
ricoloso, destinati alle normali
pratiche agricole e zootecniche o
utilizzati in agricoltura, nella sil-
vicoltura o per la produzione di
energia da tale biomassa, anche al
di fuori del luogo di produzione
ovvero con cessione a terzi, me-
diante processi o metodi che non
danneggiano l'ambiente né met-
tono in pericolo la salute umana.
Tali prodotti, come precisato dalla
norma, possono essere trasforma-
ti e ceduti a terzi, anche a titolo

oneroso, in quanto possono essere
riutilizzati nelle normali pratiche
agricole e zootecniche, come am-
mendanti oppure come cippato
per la produzione di energia.
In questi casi i prodotti non sono
considerati rifiuti e quindi non oc-
corre attivare la procedura per tra-
sporto (formulario di identifica-
zione dei rifiuti, autorizzazione
trasporto rifiuti, ecc.), e consegna

in luoghi autorizzati allo scarico. Il
concetto è definito dall’art. 185 del
decreto legislativo 152/2006, a se-
guito delle modifiche apportate
dalla L. 154/2016 (art. 41), che
prevede, alla lettera f) del primo
comma, una precisa deroga volta a
semplificare la gestione di tali
scarti derivanti dalla manutenzio-
ne del verde.
D’altro canto risulta quindi evi-

dente che, qualora tali residui non
vengano destinati a un utilizzo in
ambito agricolo o per la produ-
zione di biomasse, ma siano con-
feriti presso centri di raccolta per il
trattamento dei rifiuti o il com-
postaggio non rientrano nel “re -
gime agevolato”. In questi casi oc-
corre trattare il materiale come un
rifiuto, in quanto l’operatore in-
tende disfarsene, e adempiere gli
adempimenti previsti dalla nor-
mativa sui rifiuti per il conferi-
mento in discarica. Ciò vuol dire
essere in possesso dell’iscr izione
a l l’Albo gestori ambientali auto-
rizzati alla raccolta e al trasporto di
rifiuti presso la Camera di Com-
mercio e compilare l’apposito for-
mulario per i rifiuti indicando gli
appositi codici Cer:
• Cod. Cer 200201 rifiuti biode-
gradabili: foglie, erba e ramaglie
e cc.
• Cod. Cer 200202 terra e roccia •
Cod. Cer 200203 altri rifiuti non
bio de gradabili

Le nomine Cia negli Atc e nei Ca
Sono state completate le nomine dei
rappresentanti della Confederazione
a l l’interno degli Ambiti Territoriali Cac-
cia (Atc) e dei Comparti Alpini (Ca)
nelle Province di Novara, Vercelli e
Verbano Cusio Ossola.
Nomine che dovrebbero consentire la
ripresa delle attività di gestione della
fauna selvatica in un momento in cui la
presenza di cinghiali, caprioli e daini sta
letteralmente piegando le ginocchia a
molte aziende agricole.
Ecco le nomine effettuate:
• Comprensorio Alpino di Caccia “Ve r -
bano Cusio”- Ca Vco1: Botti Daniele di
Ve rba n ia
• Comprensorio Alpino di Caccia “Os-

sola Nord” - Ca Vco2: Tadina Anna di
Vi l l e tte
• Comprensorio Alpino di Caccia “Os-
sola Sud”- Ca Vco3: Bianchi Tommaso
di Anzola d’Ossola e Ferrari Maurizio
di Villadossola
• Ambito Territoriale Caccia Novara 1 e
Novara 2: Pistocchini Sandro di Pom-
bia e Zaninetti Roberto di Fontaneto
d’Ag og na
• Ambito Territoriale Caccia Vercelli 1:
Buccella Gian Battista di Lenta
• Ambito Territoriale Caccia Vercelli 2:
Ruffa Stefano di Vercelli
• Comprensorio Alpino “Valli del Sesia”
- Varallo Sesia: Casaccia Ugo di Varallo
S esia

SCOPERTE TONNELLATE DI RISO NON IN REGOLA
Tonnellate di riso rovinato e vecchio,
non commercializzabile e di pessima
qualità, provenienti dai paesi del
Sud-Est Asiatico sono state scoperte
da l l’Icqrf, il dipartimento dell’Isp etto-
rato centrale della tutela della qualità e
della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari del Ministero dell’Agr i-
coltura, con le Capitanerie di Porto,
l’Agenzia delle Dogane e la Guardia di
Fi na n z a.
Lo ha annunciato in una nota il Mipaaft,
nel precisare che durante una serie di
controlli straordinari, effettuati dal pri-
mo luglio nei punti di entrata del ter-
ritorio, quali porti-aeroporti-valichi di
frontiera, fino ai silos o magazzini di
insilamento dei risi, alcune tonnellate di
prodotto delle varietà Jasmin, Basmati,
Thaibonnet, Lungo Surinam e altri risi
sono risultate assolutamente irregolari,
per rotture e grani danneggiati superiori
al limite di legge. Per altrettanti quan-
titativi l’Icqrf ha inoltre riscontrato la
falsa etichettatura italiana di riso di
provenienza asiatica, segnalando alla
Procura competente il reato.

Bene ha fatto il Governo a disporre
controlli a tappeto perché il riso che
arriva nei nostri porti deve rispettare la
normativa Ue. Non devono entrare pro-
dotti scadenti o non sicuri. Ma l’ob-
biettivo grosso per l'Italia rimane quello
d e l l’attivazione della clausola di sal-
vagu a rd ia.
L’aumento anomalo delle importazioni
sta riducendo i prezzi di mercato del
riso prodotto nell’Ue e sta mettendo a
rischio non solo la sopravvivenza del
settore, ma anche l’equilibrio idrogeo-
logico di una vasta zona compresa tra il
Po ed il Ticino. I Ministeri delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali e dello
Sviluppo Economico hanno inviato a
Bruxelles il dossier per la richiesta di
attivazione della clausola di salvaguar-
dia a tutela del settore risicolo.
La Cia invita il ministro delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali G ian
Marco Centinaio a presidiare i tavoli
europei dove la questione è in discus-
sione e assicura che su questa battaglia
il ministro troverà sempre al suo fianco
la nostra Organizzazione.
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REFERENDUM Il 21 ottobre i cittadini della provincia sono chiamati al voto per decidere se passare alla regione vicina

Vco, conviene diventare lombardi?
Alcuni spunti di riflessione: fotografia del territorio, qualità di vita e, in particolare per il settore agricolo, gestione dei fondi Psr
n di Cia Novara-Vercelli-Vco

Il prossimo 21 ottobre i
cittadini del Vco sono
chiamati al voto per de-
cidere se passare armi e
bagagli sotto i confini am-
ministrativi della vicina
Lombardia, spinti dalle ol-
tre 5.000 firme raccolte in
poche settimane da un co-
mitato capeggiato da un
politico di lungo corso,
Valter Zanetta, ossolano,
che ricordiamo aver ri-
coperto ruoli di primo pia-
no - dai tempi della Dc -
nella politica locale e na-
zionale. Attualmente, do-
po essere stato senatore di
Forza Italia, milita nella
L ega.
Al netto delle incertezze
determinate dal costo per
svolgere il referendum,
circa 300mila euro, e so-
prattutto la ricerca del
portafoglio dovrà sborsarli
(quello della Provincia,
quello dei Comuni? An-
cora non è chiaro), pro-
viamo a riassumere alcuni
elementi di carattere ge-
nerale, pochi anche per la
povertà del dibattito in
corso, e di qualche utilità
per la situazione del set-
tore agricolo.

Demografia
e territorio
Partiamo dall’in cide nza
d e l l’apporto demografico
del Vco, che con i suoi
160.000 abitanti, sparsi in
76 comuni rappresenterà
l’1,6% degli oltre 10 mi-
lioni di abitanti della Lom-
bardia, contro l’attuale 4%
degli oltre 4,3 milioni di
p i e m o nte si .
L’apporto territoriale alla
Lombardia sarà invece si-
mile, in entrambi i casi, di
circa il 9%. Cambia il nu-
mero di Province: dalle 8
piemontesi si passa alle 12
lombarde e si andranno a
determinare confini am-
ministrativi  regionali
quantomeno frastagliati;
su tutti i laghi Maggiore e
Orta scomposti tra una re-
gione e l’a l t ra.

Lasciando da parte le que-
stioni identitarie che an-
drebbero a richiamare una
storia lunga, è vero che la
Lombardia presenta lega-
mi significativi con il Vco,
legami che vanno dalle
principali vie di comuni-
cazione ferroviarie e stra-
dali, a consolidati rapporti
economici fino agli aspetti
sanitari particolarmente
specializzati. Rapporti che
si sono creati, esistono e
continuerebbero per altro
a esistere a prescindere
dai confini regionali.
A questo si aggiunge una
certa propensione della
Regione Piemonte a tra-
scurare le ragioni della sua
provincia più marginale
per abitanti, territorio e
distanza dal capoluogo
amministrativo e centro
politico regionale. Una di-
stanza probabilmente più
percepita che reale visti i
chiari di luna che riguar-
dano l’effettiva disponibi-
lità finanziaria della Re-
gione Piemonte.

La gestione
dei fondi Psr
L’elemento che riguarda
più da vicino l’agr icoltura,
ovvero la gestione dei fon-
di Psr, dimostra che av-
vicinarsi alla Lombardia
non sia, almeno per gli
agricoltori piemontesi cosi
interessante. Partiamo
dalla disponibilità com-
plessiva di fondi nei 7 anni
di programmazione, che
vede la dotazione com-

plessiva della Lombardia
superiore di poco meno di
50 milioni di euro rispetto
a quella piemontese.
Le aziende agricole lom-
barde (fonte Istat ultimo
censimento) sono di nu-
mero inferiore ma con una
superficie media più gran-
de e quindi di maggiori
dimensioni rispetto a
quelle piemontesi.
Sempre a proposito di Psr

in Lombardia non è stata
attivata la misura relativa
al pascolamento, a tutto
danno delle aree monta-
ne. Questa, per le aziende
del Vco, non è una buona
notizia. Per il resto le mi-
sure a favore delle aziende
agricole sono sostanzial-
mente simili.
Per quanto riguarda in-
vece un possibile cambio
di regione avvertiamo fin

da subito le aziende che i
costi burocratici e i tempi
per garantire il passaggio
amministrativo saranno
rispettivamente salati e
l u ng h i .

La qualità della vita
Infine, alcune osservazio-
ni sui risultati della qualità
di vita 2017 pubblicati dal
giornale economico “It a l ia
O ggi” che sottolinea come

le province lombarde sia-
no frequentemente posi-
zionate in parti più basse
della classifica rispetto al
Vco. Nella classifica ge-
nerale questo succede ol-
tre alla confinante provin-
cia di Varese con Pavia,
Monza e la stessa Milano.
Per numero di occupati il
Vco è superato solo da
Milano, Lecco e Lodi. Ana-
lizzando i dati per grandi
aree scopriamo che anche
i dati sanitari complessivi
ci vedono posizionati so-
pra molte province lom-
barde, cosi come quelli sul
tenore di vita comples-
si vo.
Dunque il lavoro fatto in
Piemonte fino a ora non è
cosi male se messo in re-
lazione al sistema Paese,
mentre cambiare, oltre ad
affrontare la gestione di un
passaggio mai affrontato
prima, non garantisce a
nessuno l’arrivo del ben-
g o di.

I VINI DELLA “MADONNA DELL’U VA” PREMIATI A NEW YORK
P r e s t i g i o s o  r i c o n o s c i m e n t o
a l l’azienda agricola di Borgoma-
nero “Madonna dell’Uv a” di E l e na
Z anetta, che si è vista assegnare dal
New York International Wine Com-
petition il 1° premio per il Nebbiolo
2016 e il 3° premio per Uva rara
2017.
Continua dunque il riconoscimen-
to al lavoro svolto da Elena, che già
nel 2016 aveva si era aggiudicata la
medaglia d’oro con Uva rara 2015 e
quella d’argento con il Nebbiolo
2011.
Alla rassegna di New York, a di-
mostrazione dell’importanza del
premio, erano iscritti 1.400 vini di
24 Nazioni, e la giuria era composta
da enologi, sommelier, ristoratori,
direttori d’albergo e addetti alla
distr ibuzione.
Complimenti quindi a Elena, con
l’auspicio che la qualità del suo
lavoro prosegua e continui a man-
tenere elevati i propri standard pro-
duttivi e qualitativi accrescendo la
fama della propria azienda e
d e l l’intera vitivinicoltura novarese. Elena Zanetta dell’azienda agricola “Madonna dell’U va ” di Borgomanero
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FAUNA SELVATICA Il presidente della Confederazione torinese plaude al buon senso dell’Uncem

Senza agricoltura la montagna muore
«Il contenimento di lupi e cinghiali è inevitabile, salviamo pastori e coltivatori che garantiscono lo sviluppo»
Pieno apprezzamento per
le considerazioni espresse
dal presidente dell’Un c e m
Piemonte (l’Unione degli
enti montani), Lido Riba,
sulla nuova legge regio-
nale sulla caccia è stato
manifestato dal presidente
della Confederazione ita-
liana agricoltori di Torino,
Roberto Barbero, che ri-
lancia l’allarme sul pro-
liferare di lupi e ungulati.
«La posizione dell’Un c e m
è la dimostrazione che gli
organismi che davvero vi-
vono a contatto con le
realtà montane, sui pro-
blemi dei danni della fau-
na selvatica non possono
che stare dalla parte degli
allevatori e degli agricol-
tori. Il presidente Riba ha
parlato in termini prag-
matici e di buon senso,
ragionando sul merito del-
la questione e non dando
spazio alle sirene dell’am-

bientalismo ideologico
che renderebbe incompa-
tibile l’attività agricola in
montagna. Gliene rendia-
mo merito e siamo pronti
a collaborare ovunque sia
necessar io».
In particolare, annuncian-
do il sostanziale sostegno
alla nuove legge regionale
sulla caccia, impugnata
(non su aspetti fondamen-
tali, secondo Uncem Pie-

monte) dalle associazioni
venatorie, sul proliferare
degli ungulati Riba auspi-
ca «un’attenta riflessione
con la Regione Piemonte e
le altre Regioni dell'arco
alpino», in quanto «se i
censimenti confermano
che gli ungulati sono trop-
pi, bisogna permettere
prelievi aggiuntivi».
Quanto al lupo, lo stesso
presidente dell’Unc em

Piemonte afferma che «il
Piano nazionale deve par-
tire dalla esigenza di tu-
telare non solo la biodi-
versità alpina, ma soprat-
tutto l’uomo e le sue im-
prese che garantiscono
sviluppo sociale ed eco-
nomico nelle aree mon-
tane»: «La presenza del lu-
po - argomenta Riba - non
può minare la presenza
dei montanari con le greg-

gi di pecore e le mandrie di
vacche da portare in al-
peggio, al pascolo. Per gli
esemplari sbranati, gli in-
dennizzi sono sempre più
bassi e i cani, oltre alle reti,
non sono la soluzione. Il
Piano lupo, che Governo e
Parlamento dovranno
analizzare a breve dopo
anni di sospensione, ri-
parta dunque dalle esigen-
ze dei montanari e degli

allevator i».
Musica per le orecchie del
presidente di Cia Torino,
che questa primavera a Fe-
nestrelle aveva promosso
un affollatissimo conve-
gno, con centinaia di pa-
stori, politici, amministra-
tori locali e operatori del
settore, al termine del qua-
le il sindacato agricolo
giunse alle medesime con-
cl u si o n i .

Protagonisti alla Fiera di Balboutet
Tutto esaurito all’evento di musica popolare
in piazza promosso dalla Confederazione ita-
liana agricoltori di Torino alla tradizionale
Fiera di Balboutet, giovedì 23 agosto, nel co-
mune di Usseaux. Una serata all’insegna della
valorizzazione delle radici del territorio, come
ha ricordato nel saluto di apertura il pre-
sidente di Cia Torino, Roberto Barbero, rin-
graziando l’Amministrazione comunale per
l’ospitalità e sottolineando il ruolo dell’agr i-
coltura nel presidio virtuoso della montagna.
Ma le canzoni dei “Giuvu d’na volta” non sono
state che l’atto conclusivo di una memorabile
giornata in cui i banchi dei produttori Cia
hanno accolto migliaia di visitatori alla ricerca
dei sapori genuini della nostra terra.
A confermare la particolare importanza della
fiera, erano presenti, tra gli altri, il presidente
di Cia Piemonte, Gabriele Carenini, il vi-
cepresidente provinciale di Torino P i e ra n -
gelo Cena e il direttore provinciale E l e na
Mass arenti.

Il quartiere contadino conquista
i consumatori anche a Pinerolo
E’ stato davvero un grande suc-
cesso il quartiere contadino al-
lestito dalla Confederazione ita-
liana agricoltori di Torino
n e l l’ambito della tradizionale
Fiera dell’Artigianato di Pinero-
lo. Tre giorni, da venerdì 7 a
domenica 9 settembre, a diretto
contatto con i consumatori, tra
bancarelle di prodotti agricoli,
genuini e garantiti e le tavolate
sulle Terrazze Acaja, dove potersi
sedere per la “merenda sinoira”
animata dagli stessi contadini.
Molto pubblico, molto interesse
e molte indicazioni utili per rap-
portarsi al meglio con i consu-
mator i.
«Sono esperienze importanti –
commenta il vicepresidente di
Cia Torino, Pierangelo Cena -,
che ci consentono di rendere vi-
sibile e tangibile la filiera agroa-

limentare, perché conoscere il
cibo e la sua lavorazione aiuta il
consumatore a capire la neces-
sità di favorire l’agricoltura so-
stenibile, nell’interesse di tutti.
Doveroso è il ringraziamento ai
nostri agricoltori, funzionari e

collaboratori che hanno lavorato
con entusiasmo e professionalità
a questo e agli altri numerosi
eventi analoghi organizzati que-
st ’estate dalla Cia. Uno sforzo
che certamente porterà frutti an-
che in futuro».

Peperone in viaggio...
con la Cia a Carmagnola

C’era anche Martin Vera, lo
chef argentino delle Tavole Ac-
cademiche dell’Università di
Scienze Gastronomiche di Pol-
lenzo, tra gli ospiti della Con-
federazione italiana agricoltori
di Torino ai “talk ” della Fiera
nazionale del Peperone di Car-
magnola animati da Pa olo
Mass obrio e Renata Canta-
me ssa.
Sette incontri con produttori,
agronomi, cuochi e operatori
del settore, ogni sera all’o ra
d e l l’aperitivo, all’Accademia di
San Filippo. Dall’innesto del
peperone con i semi di terre
lontane, al confronto con le
produzioni di altre parti d’It a l ia,
attraverso inedite degustazioni
che hanno visto protagonisti in
primo piano gli agricoltori delle
aree terremotate del Centro Ita-
lia e i loro prodotti tipici,
da l l’olio ai salumi, dal formag-
gio allo zafferano…
«Con gli amici delle aree ter-

remotate si tratta ormai di un
rapporto consolidato - com-
menta Pierangelo Cena, vice-
presidente di Cia Torino -, ci ha
fatto molto piacere quest’anno
coinvolgerli anche negli incon-
tri sul “peperone in viaggio”. Lo
scambio di esperienze è sempre
molto arricchente per entram-
be le parti, ancor di più quando
ci sono di mezzo le tradizioni
culinar ie».
In particolare, si sono avvi-
cendati sul palco e nel parterre
delle degustazioni le aziende
Conca d’Oro di Appignano Del
Tronto (Ascoli Piceno), Carboni
Settimio di Castignano (Ascoli
Piceno), La Cassina Ed Bajet di
Stefano Mombelli (Carmagno-
la), Dell’Orso (Norcia), Bran-
dimarte (Norcia), Bosco Torto -
Etiche Terre (Norcia), Antonio
Lo Giudice (Licata), insieme
agli agronomi Giancarlo Ce-
r utti ed Enrico Trucco, allo
chef argentino Martin Vera e
a l l’imprenditore del commercio
ortofrutticolo Edoardo Ra-
m on do del Gruppo T18 di To-
r ino.

Protagonisti gli agricoltori delle
aree terremotate del Centro Italia
e lo chef argentino Martin Vera

Uno dei talk con Paolo Massobrio e gli ospiti di Cia Torino alla Fiera del Pepero n e
di Carmagnola



Settembre 2 018 TORINO | 21

LAVORO Roberto Barbero solidale con il presidente nazionale della Cia: «Non è vero che sono stati reintrodotti»

«La verità sui voucher l’ha detta Scanavino»
Nulla a che vedere con quelli “ve r i ”, concepiti come strumenti di regolamentazione semplificata e trasparente

Solidarietà al presidente nazio-
nale della Confederazione ita-
liana agricoltori, Dino Scana-
v ino, è stata espressa dal pre-
sidente provinciale dell’O rga n i z-
zazione di Torino, Roberto Bar-
b ero, dopo che sui voucher lo
stesso Scanavino è stato oggetto
di polemiche tendenti a scre-
ditarne l’operato davanti agli
agr icoltor i.
«Scanavino - osserva Barbero -
ha semplicemente detto quello
che altri hanno taciuto o voluto
nascondere, e cioè che non è
affatto vero che i voucher sono
stati reintrodotti. In realtà, sono
state soltanto apportate delle
modifiche minimali al regime vi-
gente del contratto di prestazione
occasionale, un sistema buro-
cratico complesso ed incompa-
tibile con le tempistiche delle
aziende agricole, come ha di-
mostrato il quasi nullo utilizzo di
tale strumento da parte degli
imprenditori agricoli. Festeggia-
re, come da altri è stato fatto, la

reintroduzione dei voucher, vuol
dire fornire una informazione
sbagliata alle imprese agricole,
generando aspettative destinate
a deludere».
Nulla a che vedere, insomma,
con i “ver i” voucher, concepiti e
in origine promossi dalla stessa
Cia come strumenti di regola-
mentazione semplificata e quindi
di emersione di tipologie di at-
tività occasionali e marginali
svolte in agricoltura da figure non
p ro f e ssi o na l i zz ate.
«Se da una parte Cia ha sostenuto
l’utilità dei voucher per un seg-
mento residuale delle attività
agricole - ha dichiarato Scana-
vino -, dall’altra ribadisce da
sempre la necessità di indivi-
duare un regime ad hoc, come
già esiste in altre paesi europei,
che preveda semplificazioni so-
prattutto in ordine alla program-
mazione pluriaziendale della
presenza dei lavoratori, nonché
agli adempimenti in materia di
sicurezza sul lavoro».

LAVORATORI AGRICOLI Il presidente Cia Torino rilancia le accuse

«Caporalato, la legge penalizza
chi lavora alla luce del sole»
«Gli incidenti di quest’e st ate
in Puglia dimostrano pur-
troppo che la legge sul ca-
poralato non funziona, per-
ché non solo non riesce a
contrastare efficacemente lo
sfruttamento del lavoro in
campagna, ma potenzial-
mente rischia di trasformare
in caporali tutti gli impren-
ditori agricoli».
Chi parla è Roberto Bar-
b ero, presidente della Con-
federazione italiana agricol-
tori di Torino, strenuo op-
positore fin dalla prima ora
della speciale normativa
contro il reclutamento sel-
vaggio della manodopera
agricola: «Il problema è che
la legge ha finito per mettere
tutti i datori di lavoro sullo
stesso piano - osserva Bar-
bero -, allargando a dismi-
sura il raggio di azione dei
controlli e rendendo para-
dossalmente più difficile l’i n-
dividuazione dei veri sfrut-
tatori senza scrupoli. Chiun-
que oggi abbia dei dipen-
denti che vengano sorpresi
nei campi senza scarpe an-

tinfortunistiche o si dimen-
tichi di registrare due ore di
straordinario, incorre nel
medesimo rigore punitivo ri-
servato a chi con violenza e
minaccia, sfrutta i lavoratori
e li sottopone a trattamenti
disumani e degradanti, al di
fuori di ogni regola e con-
trollo. Il risultato è che il
legittimo giro di vite degli
ispettori in campagna fini-
ranno per pagarlo gli im-
prenditori che lavorano alla

luce del sole, mentre quelli
“i nv isibi li” co nt inueran no
probabilmente a rimanere
tali».
Sul piano operativo, in questi
mesi Barbero sta incontran-
do i rappresentanti parla-
mentari del territorio per
chiedere che venga almeno
concessa la depenalizzazio-
ne delle inadempienze lievi o
meramente formali nell’a m-
bito della legge sul capo-
ra lato.

GLI APPUNTAMENTI IN PROVINCIA DI TORINO

Formazione: come, dove e quando
Igiene degli alimenti, etichet-
tatura, tecniche di irrigazione,
emergenze fitosanitarie, sicu-
rezza sul lavoro, privacy...
Ne l l’ambito del Programma di
Sviluppo Rurale 2014-2020 del-
la Regione Piemonte (Misura 1
- Operazione 1.2.1) la Confe-
derazione italiana agricoltori di
Torino organizza per il mese di

settembre diversi incontri di-
vulgativi. Ecco di seguito il ca-
lendario degli appuntamenti.
• Giovedì 13 settembre ore
18.30, via O. Vigliani 123 - To-
rin o
“Igiene degli alimenti e infor-
mazione ai consumatori: la ge-
stione degli allergeni e l’etichet -
tatura dei prodotti alimentari”

• Venerdì 14 settembre ore 20,
via O. Vigliani 123 - Torino
“Fare la cosa giusta, nel posto
giusto, al momento giusto: tec-
niche di irrigazione di preci-
sione a basso consumo idrico”
• Mercoledì 26 settembre ore
15 c/o Azienda Agricola
Amione Luca, via Amione
29/A - Vische

“Principali malattie del legno
(Mal dell’esca, Flavescenza do-
rata, Legno nero) e distribuzio-
ne prodotti fitosanitari - Dimo-
strazione in campo”
• Giovedì 27 settembre ore
20.30, via Giolitti 32 - Carma-
g nola
“Sicurezza sul lavoro e privacy:
quali adempimenti per le pic-
cole imprese?”
• Venerdì 28 settembre ore 20,
via San Giacomo 5 - Chieri
“Nuove emergenze fitosanita-
rie: cimice asiatica, batteriosi,
macchie brune e moria del noc-
c i o l o”

ENTRO L’1 OTTOBRE
Alternanza scuola

lavoro, voucher da 500 €
Le aziende che hanno ospitato stu-
denti in alternanza scuola lavoro,
fino al 1 ottobre 2018 possono ri-
chiedere un voucher del valore di
500 euro alla Camera di commercio
di Torino.
Ogni informazione è disponibile sul
sito www.to.camcom.it/voucherAl-
te r na n z a SL

Roberto Barbero, presidente Cia Torino, e Dino Scanavino, presidente Cia nazionale
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Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373 

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) 
Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

CMBM Soc. Agr. Coop. 
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•BIGONCIA AUTOSCA-
RICANTE Rotavator, ca-
pienza q. 25, € 500 trat-
tabili, tel. 3472523198
•ATTREZZATURA PER
VINIFICARE pari al nuo-
vo, 1 tino, 1 sgrappolatrice
elettrica, 1 botte di ac-
ciaio, 2 botti vetroresina,
anche separatamente, tel
3478404744
•SEGA A NASTRO dia-
metro 90 in ghisa, tel.
017177663 - 3392150355
•FRESA Carraro, larghez-
za m. 2, revisionata, €
1 . 5 0 0 t r a t t a b i l i ,  t e l .
3292288026
•ARNIE nuove con tutta
la ferramenta verniciate,
melari nuovi verniciati, te-
laini da melario nido in-
filati nuovi per riduzione
attività, tel. 3396072689 -
0141943330
•ATOMIZZATORE a spal-
la OLEO MAC mod. AM
180 usato pochissime vol-
te, serbatoio da 14 lt., mo-
tore a scoppio, €. 250, su
richiesta, invio foto con
WhatsApp, Cigliano (Vc),
tel. 3398573192
•ATTREZZATURA, in zo-
na Mondovì, completa ta-
glia e spacca legna in ciclo
automatico motore forza
motore elettrico 380, com-
posta da: carica tronchi
con tappetto trasportatore
con avanzamento auto-
matico; sega tronchi bin-
della (diametro 1Mt) in
ghisa (Modello Bongio-
vanni); spacca legna oriz-
zontale (Potenza 16 Ton-
nellate) con croce auto-
matica; nastro caricatore
Lunghezza 8,5 Mt con
doppio comandi e 2 ve-
locità; aspiratore segatura
a due sacchi. Trattativa in
privato, solo persone se-
riamente interessate, tel.
3483410534
•RIMORCHIO ribaltabile
450x200, ottime condizio-
ni, tel. 3349057747 (ore
pa st i )
•MOTO COLTIVATORE
“Ferrari 91” con motore
Lombardini a benzina 10
cv, dotato di fresa cm 75,
più aratrino e assolcatore,
tutto in ottime condizioni,
tel. 0174080336
•MOTOSEGA Husqvarna
345 con lama da 45 cm, in
ottime condizioni, tel.
3495274598
•PESO BESTIAME e 3

CANCELLI per box zin-
cati, zona Pinerolo, tel.
3384360377
•CISTERNA GASOLIO
verificata, marca Giuliano,
3 . 0 0 0  l i t r i , t e l .
3492274350

FORAGGIO
E ANIMALI
•SCROFA gravida di due
mesi per cessata attività,
tel. 3711571219
•CUCCIOLI DI MAREM-
MANO ABRUZZESE, Cos-
sato, tel 3384796711
•CUCCIOLI DI CANE
meticci, taglia piccola, of-
ferta libera, zona Cavour,
tel. 3397529846, telefona-
re ore pasti
•CUCCIOLI DI RAZZA
Springel Spaniel inglese
c o n  p e d i g r e e ,  t e l .
3384953155

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•MIELE millefiori biolo-
gico, apiari a Capriata
D ' O r b a  ( A L ) ,  t e l .
3333301230 (Antonio)
•UVA Dolcetto doc col-
tivata in conversione bio-
logica (tra le migliori in
zona), ql. 50 circa, € 1,20
kg, tel. 3482568016
•Regalo PIANTE DI AL-
BICOCCHE facili da ta-
gliare, zona Castagnole
Lanze, tel. 3384182050

T R AT TO R I
•TRATTORE 880 Fiat dt, 3
distributori idraulici, pi-
stone sul braccio destro,
qualsiasi prova, € 5.500,
tel. 3936051734
•TRATTORE FIAT 300 DT
– 30 cavalli, 4 ruote mo-
trici, con arco di prote-
zione, tel. 0141204800 (ore
pa st i )
•TRATTORE Massey Fer-
guson modello 5470,
HP130, 4 ruote motrici,
cabinato, ore 4157, in ot-
time condizioni, € 24.000
+ iva, tel. 3394323088

•Per cessata attività
TRATTORE FIAT 415, an-
no di mat. 1975. Telefono
ore pasti 017112456 /
3208794781
•TRATTORE FIAT 300 DT,
30 cv, 4 ruote motrici con
arco di protezione, tel.
0141204800 (ore pasti)
•TRATTORE FIAT LA
PICCOLA, 22 cv, in buone
condizioni e con docu-
menti, tel. 0141204800
(ore pasti)
•SAME GALAXI, 170 cv,
frenatura aria, € 8.500,
Asti, tel. 3383418267 (ore
pa st i )
•SAME PANTER 90 cv
motrice con caricatore da-
vanti frizione nuova, ri-
verniciato € 8.000, Asti, tel.
3383418267 (ore pasti)

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•FIAT coupé 2000, 16 v
del 1995 verde, certificata
storica, perfettamente
f u n z i o n a n t e ,  t e l .
3898234817
•QUAD Polaris Trail Bla-
z e r 3 3 0 2 R M ,  t e l .
0173750788
•BICI A 3 RUOTE ELET-
TRICA con ampio cestino,
ideale x persona con dif-
ficoltà, mai usata, occa-
sione! tel. 3391703265 ore
s erali
•FIAT DUCATO del 2006
con 60mila km. originali
in ottime condizioni. Trat-
t a t i v a  p r i v a t a .  Te l .
0141856262 - 3392876374
•Per cessata attività AU-
TOCARRO per trasporto
di cose - uso proprio, fur-
gone Peugeot, colore
bianco, aliment. gasolio,
anno immatricolazione
2003, portata 575 kg, cam-
b i o  m e c c a n i c o , k m
102.800, revisionato, oc-
casione, no perditempo,
tel. 3384720593
•FORD TRANSIT per tra-
sporto animali vivi, con
due treni di ruote. tel.

3338018570

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Antica CASA su tre li-
velli, mq 200, adiacente
piccolo rustico, da ristrut-
turare, prezzo interessan-
te, Comune di Castelletto
d ’ O r b a  ( A L ) ,  t e l .
3772615864
•3 PICCOLI APPEZZA-
MENTI di terreni, a Mazzè
(Canavese) di cui uno ir-
riguo adatto ad orto e 2
boschivi, per un totale di
mq. 3.840 a prezzo di rea-
l i z z o  € 1 . 5 0 0 ,  t e l .
3478404744
•TERRENO EDIFICABI-
LE, mq 800 circa, a Ma-
ranzana (AT), vicino can-
tina sociale su strada co-
munale, volendo anche
piccolo vigneto accanto,
tel. 014177975
•CAMPO PIANEGGIAN-
TE, 10 giornate in corpo
unico, adatto noccioleto,
comodo all’asfalto, zona
C o r t e m i l i a .  Te l e f o n o
017387147
•TERRENO AGRICOLO
di circa 1.000 mt, recin-
tato, in località “A l l i ve l-
lator i” Piossasco (TO),
prezzo interessante, ven-
dita per inutilizzo, tel.
3388371783
•CASOTTO DI RECENTE
COSTRUZIONE E TERRE-
NO in parte a bosco e in
parte coltivato a nocciole
ed olivi a Piverone (TO).
Tel. 0125 727507

VA R I
•TRAVI per tetto + tegole
e letame di mucca, tel.
3318041087
• R U S P A  c i n g o l a t a
MF200D, pala con benna,
portata 1 mc, ore effet-
tuate 4066, cingoli-mar-
mitta-ruota dentata poste-
riore quasi nuovi, € 4.500,
tel. 3487449798
•d u e  O M B R E L L O N I

VENDO
CERCO

L AVO R O
•OFFRO LEZIONI PRI-
VATE a studenti liceali, di
istituti tecnici, in chimica
organica, analisi, biolo-
g i a  e  f i s i c a ,  t e l .
3312235038

PIANTE, SEMENTI E
P R O D OT T I
•PIANTINE VERNA (on-
tano), tel. 3391685593

AZIENDE-TERRENI
•TERRENO AGRICOLO
in affitto in pianura in
provincia di cuneo, tel.
3533760200
•PRATI, PRATI INCOLTI
E BOSCHI IN AFFITTO
per pascolo di pecore e
capre. I pascoli verranno
mantenuti puliti tutto
l'anno. Zona di Santhia,
Tronzanò, Cavaglià, Sa-
lussola, Dorzano, Cerrio-
ne, Brianco e Masazza.
T e l .  3 3 9 5 4 5 8 4 7 9  -
3661439815

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE
•CARICATORE per leta-
me, tel. 3936051734
•M A C C H I NA  J O L LY
RACCOGLI NOCCIOLE a
rulli, larghezza 180 cm.
Tel. 3384415687

ANIMALI
•ASINELLA docile, adat-
ta a vivere in un gregge di
pecore, a modico prezzo,
tel. 3395458479

VA R I
•VERRICELLO ELET-
TRICO (12 v) per fuo-
ristrada in buone con-
dizioni, in ovadese e ac-
quese, tel. 3476086842

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome .............................................
Indirizzo o recapito ............................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
L AVO R O
•C o m e  D I P E N D E N T E
AGRICOLO E CUSTODE
presso azienda agricola
zootecnica in comune di
Castellazzo Novarese. Viene
richiesta anche la disponi-
bilità per l’intero nucleo fa-
miliare di risiedere presso
l’abitazione dell’azien da.
Per contatti tel. 3483524567

ANIMALI
•Bellissimi COLOMBI DI
RAZZA bianchi in regalo,
tel. 3495305159
•Offro PULCINI in soccida
ad agricoltori o pensionati
con stalla di almeno 300 mq,
5  c i c l i  l ' a n n o ,  t e l .
3477632121
•Regalo CANE MAREM-
MANO di mesi 4, zona Ca-
vour, tel. 3397529846 ore pa-
st i
•PONY, stallone maschio,
regalo con microchip e pas-
saporto (solo amanti ani-
mali), tel. 3601012222
•CUCCIOLI DI CANE DA
PASTORE DA L AVORO
(non da appartamento) ta-
glia grossa, mantello chiaz-

completi di base, telo an-
tipioggia colore beige
chiaro dimensioni cm 400
x 350 seminuovi, adatti a
mercato e/o cortile, € 200
cad. oppure 350 in coppia,
Cigliano, su richiesta foto
c o n  W h a t s A p p ,  t e l .
3398573192

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•MACCHINA considerata
D’EPOCA (anni ’60), carro
raccolta idraulico per or-
namento parco o giardino
villa, € 3.500 trattabili, tel.
3470909051 - 3381016796
•SAME 360 - C, 60 cavalli,
da collezione, a Pertusio
(TO), tel. 0124616364

zato, regalo in zona VCO, tel.
3331138594

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Affitto APPARTAMENTO
a Ceva di 75 m2 in piazza
Vittorio 10 al quarto piano
con ascensore. Soleggiato,
rimesso a nuovo, riscalda-
mento centralizzato con ter-
movalvole. Tel. 3495523996
•Affitto BILOCALE Arma di
Taggia (IM), arredato 4 posti
letto, tranquillo nel verde,
posto auto coperto, mesi
estivi, tel. 014189637
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